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Catalogo iluatrato gratis e franco di porto. 


SOCIETÀ KODAK 


fotografia è per chiunque un passatempo dilettevole e può essere imparata da ognuno in | 
pochi minuti. NON OCCORRE più un laboratorio oscuro. NON OCCORRONO precedenti 
cognizioni della fotografia. I Kodaks si. caricano alla luce del giorno: I Kodaks sono 
leggieri, eleganti e si raccomandano specialmente alle Signore, ai Ciclisti, Touristi, ecc. 
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Kodaks per ragazzi, per chiunque. — Prezzi da L. 
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PER RAGAZZI - PER SIGNORE ]paripj 
PELLICCIOTTI, occ, ecc. Varigi lara. 
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PER OTTENERE 
UN BEL SENO 


La bellezza della gola e del seno é una beltà 

chela naturanon pro. tte ledonne: ma 
questo apprenderanno con piacere ch'e 

BY mezzo innocuo da fare dolce violenza alla n 
tura e renderla meno avara. Questo mez: 
molto conosciuto dalle Parigine e dal Gran 
mondo femminino, consiste nell'impiegare le 


PILULES ORIENTALES 
RATI 

Queste pillole approvate da sommità 

mediche di Parigi, banno infatti la 

virtù di sviduppure o ricostituire $l 
no, di ransodare i tessuti e di farspa- 
ire le sporgenze ossee delle spalle, 
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nera, bianca, colorata, grandi assotimenti in novità. 

Vendita! diretta ai privati franco di porto e dazio 

a domicilio in Italia, — Campioni a giro di posta. 
Unione delle fabbriche di soterie 


1900] | | ADOLF GRIEDER & C'" - ZURIGO (Svizzera). 
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Giocattoli istrutii. 
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8, rue Vivienne, PARIGI, e presso tutto le Farmacie. 


Fortunato De Boisgbey 


Unvolumein-16 di840pagine 
UNA LIRA. 


Dirig. vaglia ai Fratelli Treces. 
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0 i Catarri, la Tosse, Grippo, 
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Dramma in 3 atti in versi 
con prologo di 
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Un vol.in-16 di 320 pagine 
TRE LIRE. 


Dirigere commissioni e vi 14 
Fratelli Treves, editori, Milano. | Un vol. 
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GRABINSKI « C. 


IRPNTRE STORE L. Ditta sarà oltremodo grata alle persona che ciederanmo 4 suo Ustino 


BOLOGNA CARNI CONSERVATE, CONSERVE ALIMENTARI, ESTRATTI DI CARNE, cie. 


‘ndisponsabili in ogni famiglia e particolarmente utili per Vinsgiatori, Militari, 


Marinai, Cacciatori, Alpinisti, Villeggianti. 
‘anche mediante il semplice invio di una carta da visita cell'indirizzo. 
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AUTOMOBIL 
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MILANO 
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Un Salotto fiorentino del 

Filippo Stanzani (Un patriota autentico. Un 
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Il futuro romanzo di Emilio Zola 

La polemica sull'Italia (a proposito del libro di 


Nella Tripolitania, - Nell’Argentina, - A Roma: 
monumento nel Viale della Vittori 
rigi. - La torpediniera sottom: 

La' Settimana. — Noterelle, - Scacchi. — Rebus. 
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É PROBLEMA N. 1266 
dt S, Gold, 
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Bianco Pezzi 9 
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REBUS PROVERBIO. 


ADONE AMORE 


Arnaldo Lodi 


Bizzarria. 


«Volete un po' star cheti, ria semenza? 
Romolo e Remo, fame e pestilenza! , 
Gridava tutto dì, con voce arcigna, 
A certi ragazzetti la matrigna. 


Uno stormo d'augelli în una . 
Stavasi intento a divorar le . 

i le reti tutto attorno în . 

.'ora dopo l'innocente 


Dimmi, lettore: di quel motto strano 
Sapresti tu spiegarmi il senso arcano? 
Gaspare Nasino. 


È BIANCO. 
Il Bianco col tratto matta in quattro mosse. 
j CI TE | 


Soluzione del Problema N. 1263: 


Monoverbo. 


EGO 


Era nel piatto rosolata e 


Scambio di vocale. 


L. Brondino. 


Monoverbo a pompa. (2 


TENDA 
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I BIANCO. NERO, 
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21 66-06 2 R d6x0e6 Colleoni. Soiarada. 
8 D fi-b6 matta. | : 
i; Si Tiberi, tenente 68.° fanteria, Bel- | 248 o nutro in petto — 
Seggi sì bene, lla: Julius Richter, | nd'affetto, 
| Briinn (Moraria); E. De L Mestre Marini, n, dice 
Î festre: A. Marini, Biella; chim, F. Labella, Isernia; er in questo mondo, 
°° 6. Boscovich, Napoli. ciR AS () To ma giammai, giammai non lice, 
Dirigere Je domande alla Sezione Scacchistica o Jettor, ch'io sia secondo. 
glielmo De Gram Bonavia. 


‘dell'IUustrazione Italiana in Milans, 6 


AUTOMOBILI 


VETTURE D'OGNI GENERE - MOTORI DI 8 - {2 - 30 CAVALLI 


a di Automobili è fornitrice di S, A. R. e I. la 
Principessa Laetitia - di S. A. R. il Conte di Torino - di S. A. R. il 
Duca degli Abruzzi — è stata più volte premiata dal Ministero di 
A. I. e C. — ha ottenuto le più alte onorificenze alle Esposizioni, ha 


vinto sempre i primi premi nelle corse. 
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La Fabbrica Italian 


ERICA 
SCUOLA MERLETTI 


LA SOLA SOTTO L'ALTO PATRONATO DI S. M. LA REGINA MARGHERITA 


La Scuola di Burano riproduce esattamente 
gli Antichi Merletti ad Ago di Venezia. 


Fichus 
Cravatte 
Ventagli 


Ogni Merletto della Scuola di Burano 


la 
ro 
nu 
Prezzo 
Antonio Longega - Venezia 


deve portare la Marca di Fabbrica. 


Fazzoletti 
Ad evitare malintesi e disguidi i solifMagazzini 
di Vendita della Scuola Merletti di Burano sorio : 


TURA ISTANTANEA 
per CAPELLI è BARBA 
L'UNICA è cosi chia- 
mata perchè è vera- 
mentelasola che dia 
isultati così splen- 
didi.L’UNICA che non 
confenga sostanze 
venefiche. Basta una 
sola applicazione 
per ridonare satan- 
neamente ai ca- 


pelli e barba il primitivo colore 
Ò 


castano e nero senza lni 

rative questa tintura è divi 
ormai d'uso generale, 

,. 3, - Per commissioni : 


è da tutti £ profumieri 


Pubblicazione illustrata in-8 
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famiglia 
a CORDELIA 


È meglio un uovo oggi 
che una gallina domani. 

Quando manca la gatta: 
Mondo in miniaturi 

Diavolina.Rosetta.Sartine. 


Un volme în-8 riccamente il- 
lustrato da G. Amato, Sophie 
Browne e Arnaldo Ferraguti. 


Line 2,50 


Dirigere commissioni e vaglia 
ai Fratelli Treves, Milano, 


Manichini 


Gollari in VENEZIA - Piazza S. Marco 
‘Procuratie Nuove Atrio Palazzo Reale 


in BURANO - Via Galuppi. 
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——__Trrtttl 
LutÀ BREVE, 
TAMPONE COTTO 3... ..., 
preparato in porzioni in scatole per 
L'ESPORTAZIONE 
Scatola da circa 300 gr. (Una porzione) Cent. 60 
» »_[piocola porzione) »_35: 


© , 
all COLOMBINI 


%, BOLOG! 


Anagramma. 


Fior di pianura: 

È una cosa, figliuol, che addol 
Saper che tu sei greffo oltre misura. 
Brandéma 


Monoverbo geografico, (© 


IA 


Guglielmo De Gran 


| PHOSPHATINE FALIERES “mitezza 


dei famcin 
Spiegazione dei Giuochi del N. 52 (190 


MAR - MAGLIA. 
MONOVERBO A DOPPIA SOI, 


TRA-Z-0-M — MOZART. 


MONOVERBO SILLOGISTICO 

COLLO-QUI-0. 
ANAGRAMMA: 

STREPITO — PROTI 


AR-E. 


APPO-L 


eccetto per di 


Be Per quanto riguarda i ginochi ; 
i per 111 


chi, rivolgersi al signor A. TEDESCH 
ANA), Milano, Via Goito, 


SOCIETÀ NAVIGAZIONE ITALIANA a VAPORE 
SEDE in GENOVA” 


Serviz:o celere, regolare e postale 


travITALIA «au PLATA 


Partenze al 4 e al 18 di ogni mese 
con vapori di nuova costruzione. 


| VAPORI PARTENZE | 
RAVENNA | 8 Gennaio 1902 || Y@ 
LA PLATA |18_., |, 
TOSCANA 4 Febbraio ?, 
ANTONINA |18 \ 


im Per informazioni e schiarimenti 
dirigersi alla sede della oletà in 


GENOVA; Via Roma, 4. 


È uscito _il NUOVO VOLUMP 


Leone Tolstoi 


La vera Vit 


Preceduta da uno studio di NINO DE SANCT 


wu Leone Toso il suo Credo Religioso € si 


Un volume in-16 di 416 pagine, col ritratto dallo 
TRE LIRE. | 


A. GENOLINI 
MILANO 


VIA GIULINI, N. 6. 


TORTELLINI © 


NON PLUS ULTRA delle Mine 


PECIALE LAVORAZIONE di 


+ Via 


LUIGI BERTAGNI TORTELL! 


«ornitore delle R. O. d’IT ALIA - MONTENEGRO - D'ORLEANS». 
Via Cavaliera — BOLOGNA — 7; Via Cavaliera 


VENDITE AL PUBBLICO INCANTI, 
di Collezioni d’ Arte Antica e Mo 
ESPOSIZIONE PERMANENTE 
e Vendita all’amichevole 
Antichità, Belle Arti, Monete; Bron”” 


N “NON PLUSULTRA , delle Mi": 


\ LILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


RIVISTA SETTIMANALE 


DEGLI 


AVVENIMENTI E PERSONAGGI CONTEMPORANEI 


SOPRA 


la storia del giorno, la vita pubblica e sociale, scienze, belle arti, 


geografia e viaggi, teatri, musica, mode, ecc. 


E. TREVES e ED. XIMENES 


Anno XXIX. - 1° semestre. - 1902, 


MILANO 


FRATELLI TREVES, EDITORI. 


INDICE DEL 1° 


Corriere, in quasi tutti i numeri, 
INDICE DEGLI SCRITTI 
per nome d’autori. 


AtsertAzzi (Adolfo). Storia e poesia, 398. 
— Un uomo indefinibile, novella umoristica, 466. 
AuessaxpriNi (A.), Il sogno di Cecil Rhodes (1 dis.) 308. 


Aut oe Lettere dalla Chin: 
I, L'imperatore a Pechino e la città proibita (con 9 disegni 
e ina pagina, doppia) 228. - IL Un qu rbiere italiano a Pechino 
(con 12 dis.) 286. - III. La nuova Pechino (con 7 dis.) 364. _ 
ArtioLi (R.) La tomba arcaica del Foro Romano (2 di- 


mel 358. 

Bu (Hermann). La “ Francesca da Rimini , a Vienna, 
299, 

Barsrera (Raffaello). 

— Madama Rattaz; LL 

— N Centenario di Vittor Hugo (ill.) 168. 

— Verso l'Oriente, di Angelo Orvieto, 174. 

— Antonio Caccianiga e Ja vita campestre (2 dis 

— Cecil Rhodes e il suo imperialismo (col ritr. 

— Onoranze a Cesare Betteloni, 387. 

— Maurizio Maeterlinck (col ritratto) 418, 

— Le novelle della Pescara, 469. 

— Goffredo Mameli e il libro di AG. Barrili, 508. 

Becm (Giulio), Adua (nel sesto anniversario) (ill.) 176. 

BeLvso (Alfio). Il mandorlo, poesia, 184. 

BirrLosi (Vittorio). Il ritratto, novella, 233, 259, 276. 

Borcarri (Mariano). Castel Sant'Angelo di Roma (con 
32 dis.) 219, 296, 378. 

Borsa (Mario). Arthur Wing Pinero (con ritr.) 817. 

— 1 preparativi per l'incoronazione di Edoardo VII, 502. 

Bovet (Léon). Madama Loubet al Salon (con 2 dis.) 854. 

— La marchesa di Montebello (col ritr.) 435 

Cacoranica (Antonio), Giorgio Manin e Cornelia Renan 
(epistolario inedito) (con 8 ritratti) 128, 197. 

— Le memorie del generale Pianell, 333. 

Canegari (Guido), Il più celebre monastero del Tren- 
tino (ill.) 478. 

Carrara (Enrico). Idee e uomini: Divo Julio, 408, 

CasreLnvovo (Enrico). Il Chiodo, novella, 188. 

Carapano (Altredo) Sonetti di Primavera, 288. 

Crepico (Antonio). A Eleonora Duse, sonetto, 436. 

Comaxpisi (Alfredo). Filippo Stanzani (col ritr.) 16. 

— Uno sventramento a Verona, 72. 

— Ancora un po’ di luce, di L. Chiala, 486. 

Damrani (Giacomo). Il viaggiatore-naturalista A, Giu- 
lianetti, ucciso nella Nuova Guinea (ill.) 470. 

Deanare (G.), Sotto la neve, sonetti, 129. 

— Il Torrente, — L'Officina, sonetti, 

— La parodia della “ Francesca da Rimini ,, 207. 

— Alla vigilia dell'Esposizione di Torino, 342. 

Torino: A Superga. Al Valentino, 2 sonetti, 4: 

De Axicis (Edmondo). Un salotto fiorentino del secolo 
scorso, 8, 28, 44, 74, 86, 

— Gabriele d'Annunzio, 274, 498. 

DI Parma (Federico). Una nave francese a Napoli (con 
4 disegni) 258. — Cronaca navale (con 3 dis.) 279. 

— Navi austriache e giapponesi in Italia (8 dis.) 288. 

— La festa di San Gennaro a Napoli (8 dis.) 418. 

Duce (F.). Cristianesimo e paganesimo a teatro (let- 
tera phrigina) 115. 

Feruno (Augusto). Veglie dell’anima, poesia (ill.) 470. 

Ferre! î ). Le idi di marzo, 346. 

ia di Befana, 32. — © 
cari e la cupola di Loreto (con 4 si il ritratto) 
89,— Il gruppo equestre del Chiaradia (con 1 dis.) 248, 
Areonautica e scienze fisiologiche (ill.) 210, 
(Francesco). Su’ Lido Cumano, poesia, 129. 

Giorereni-ContRI (Cosimo). Senza dama, racconto, 392. 

— Il Convegno tragico, racconto, 512. 

Groriami (Domenico), Prestigio 0 miracolo moderno, 
conto, 198, — Gli ultimi Contarini, 355. — La Prin- 
cipessa Belgiojoso, di Raffaello Barbiera, 368. 

Grieroni (Ulisse). Il compimento della ferrovia trans- 
siberiana (con 1 dis. e uno schizzo geografico) 154. 


Luigi Archinti (con ritratto) 114. 
126. 


1 VALEnI (Francesco). 
mante a Brera (con 8 dis.) 232. 
Maxcrst (Ernesto), Fenomeni della specio umana, 309. 
— Progressi e progetti aeronautici (ill.) 96, 116, 
Motmenri (Pompeo). La decadenza e la fine della Re- 
pubblica di Venezià, 97. 
Moreno (V.). La polemica sull'Italia (a proposito del 
libro di Novicow) 18. 
Moscmno (Ettore). Rinascita (Leggende e fantasie,.di 
Corrado Ricci) (con ritratto) 197. 
— Parabola cristiana (5 sonetti) 242. 
Pauapini (Carlo). Florentia Floret (con 2 dis.) 414, 
Paxzaconi (Enrico). I coniugi Rattazzi. 15: 
Paxzisi (Alfredo). Il treno delle nove, novella, 118. 
— Figure e figuracce di Romagna, racconto, 337. 
Pxscr (Ugo). Il nuovo asilo nottumo a Bologna (con di- 
segni) 80. 
— T'Ttalia non frequentata: Attraverso i passi dell’Ap- 
pennino (con 4 dis.) 618. 
PrerantonI (Riccardo). Chirillo, racconto, 476, 496. 
Prerorti (Matteo). Francesco Ferruceio nell'arte con- 
temporanea (col Fisegno) 326. 
Ricet (Corrado). L'Epistolario di Lodovico Muratori, 88. 
— La Madonna di Sant'Antonio di Padova, 76. 


| Monumento a Umberto] in Astî(2d: 


— San Vitale di Ravenna (con 3 dis.) 134, 185, 136. 
— La statua di Guidarello in Ravenna, 172. 
— Francesca e i Polentani (ricordi e monumenti) (con 

8 disegni) 205. 

Roserti (Giuseppe). Gli ultimi mesi del “ bello italo 

regno , 216. 

— La venerabile Maria Clotilde di Savoja (nel primo 

centenario della sua morte) (col ritratto) 292. 

RossecLi (Amelia). Nostalgia, racconto, 5 

Serm (Augusto), Le “ Stelline, (con 7 di 

— L'anniversatio di una stella, 184. 

— La - Squadraccia , risorta (a proposito dei reati po- 
litici della Romagna) 430. 

Siomee (Scipio). Cronache giudiziarie: 

I. La politica e la giustizia. Il processo di Verona. Le 
carte di Crispi e la principessa di Linguaglossa. I documenti 
di Baratieri. Un coraggioso procuratore del Re. Vincenzo 
Queinielto, I. I tumulti studenteschi. La tragedia del- 
l'onore, Il Processi bancari, 104 - III, 

di sangue, Il coltello. Ii 


) 147. 


rati che la assolveranno e i 
vorzio nel Belgio difeso dai clericali. 
un bacio. Casque d'or. Îl sistema migliore per divi 
283 - V. Musolino «con 11 disegni è schizzi) 322, - VI, JI pro 
cesso dei milioni, 486. 
— Ill futuro romanzo di Emilio Zola, 16. 
— La Città Morta (Bruges) 876. 
— I delinquenti della Francesca, 419. 
—- Jdee e uomini: Giulio Cesare, 456. ‘ 
Tarrara (V.A.). Sul disastro aereo di Tolone (ill.) 500. 
Tepescni (Al Riviste teatrali: 
a del Trovatore. Il garofolo rosso, di Fogazzaro. 
La mattinata 
Opere nuove. 122. LEV: 
viva la vitai, di Sudesmann, lil. L'Egolsta, di Carlo 
Bertolazzi. Gli attori contemporanei. Buddha, di'A. De Gu- 
bernatis, 168. - IV. Jane Hading (ron ritratto) 196, - V. Ger 
mania, del maestro Franchetti. 212, 242. - VI. 
* Eleonora Duse , (con 7 dis.) 
Giovanni Bovio, 278. - 
Moliére. Un easo di co 


Altrenovit 


Nello feste per Adelaide Ristori (con 16 

tratti di lei e della sua famiglia) 64. 

— I sipari del teatro della Scala (1 ritr. e 10 dis.) 357. 

Tenweroni (Annibale). L'edizione della “ Francesca da 
Rimini, di Gabriele d'Annunzio, 332. 

Tuxone (2'onorevole). Quel che si fa alla Camera (note e 
SILER) 607. 

Tonsror (L.). La produzione letteraria moderna, 396. 

Trexmin (Pompeo). Flores Chilenas (con 6 di; 

Viunanis (Luigi Alberto). La fiaba in musi 


INDICE PER MATERIE. 
Antichità e Belle Arti. 


| Berlino: N Museo greco di “ Pergamo , (2 dis.) 54. 


Roma: Scoperta d'una tomba arcaica nel Foro (2 dis.) 813. 

— Galleria e Museo Borghese in possesso dello Stato, 03, 
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Milano: Sala delle Asse nel Castello, 388. 

Pompei: Affreschi di Pramante a Brera (3 dis.) 232. 

— Affreschi di Boscoreale, 847. Gli ultimi scavi, ove si 
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Ravenna: San Vitale (8 184, 135, La testa di Gui- 
darello, soultura di Tullio Lombardi (i1].) 172. Casa 
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Francesca (il1.) 208. Avanzi della Ròcca di Polenta(ill.) 
208, Ricostruzione grafica del palazzo di Guido No- 
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di San Francesco (ill.) 205. Avanzo della casa di Guido 
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© Francesca (ill.) 205; © ritratti di Dante e Guido No- 
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Verona: La questione della piazza delle Erbe, 347. 


QUADRI ANTICHI. 


Reni (Guido), La Maddalena, 29. 
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Smiox (Lucien). La lavanda dei piedi ai poveri, 264. 

L'attuale sipario della Scala, di Raffaele Casnedi e Giu- 
seppe Bertini e i bozzetti (9 dis.) 357. ì 

Il primo sipario della Scala ideato da Giuseppe Parini 
è dipinto da Donnino Riccardi (ill.) 357. 

Il Pergamo di Francesco Jerace-nel Duomo di Reggio 
di Calabria (2 dis.) 438. 

Le lavandaie del Lago Maggiore, di A. Ferraguti (ta- 
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MENTI. 

26; a Superga, 386. 

Monumento ad Amedeo di Savoia in Torino: insieme e 
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Monumento a Galileo Ferraris inaugurato a Livorno 
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| Monumento ad Alberto Cavalletto a Padova (ill.) 497. 


Monumento a Francesco Ferruccio da erigersi in Em- 
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Monumento a Dante, che si progetta a Roma, 403. 

Monumento a Baudin a Parigi (ill.) 6. 

Monumento a Vittor Hugo a Parigi (ill) 189. 

Monumento all’imperatrice Elisabetta d'Austria(ill.) 463. 
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toria a Berlino, 6; Busto del conte Linari, 12. 

Monumento a Bismarck in Amburgo (il progetto pre- 
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Monumento sepolerale al barone Ketteler (il bozzetto) 
(@ dis.) 488. 

La statua equestre di Vittorio Emanuele pel monu- 
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Lapide e busto al pittore S. Ussi a Firenze (2 dis.) 416. 
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Medaglione a Vittor Hugo, 164. 

Targa in bronzo in memoria di Mac-Kinley (ill.) 239. 
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Corcos, 60, Grimaldi 
Jerace, 438, Lederer, 98, Linden, 
Magnuissen, 12, Michetti, 14. Mochi, 209. Montew 
471, Moretti, 239. Panzeri, 487, Patricot, 854. Poglia- 
ghi, 122. Proia, 196. Pazzini, 326. Piranesi, 016. 
Pozzi, 342, 384. Puech, 164. Ripari, 306. Rosa, 463, 
Rubini, 384. Rusca, 888. Sanavio, 187, 489, Schault, 
98. Schiestl, 876. Simon, 272. Stuart-Sindici, 288, Ta- 
bacchi, 26, Upheus, 12. Ximenes (Ett.) 516. 
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Sua Santità Leone XITI, 161; l’ultimo suo ritratto, 183 

S. M. Vittorio Emanuele III, 166. 

La principessa Jolanda, 21. 

Alfonso XIII re di Spagna (nell’abito per l'incorona- 
zione) 401; nelle varie età (5 ritratti) 374, 403, 404. 

Maria Cristina regina reggente di Spagna, 874, 408. 

Eulalia, infanta di Spagna, 404, r 

Giorgio, nuovo re di Sassonia, 008. 

Il principe Adalberto, terzogenito di Guglielmo IT, 98. 

Il principe Enrico di Prussia; 204. - 

Natalia Costantinovich, fidanzata al principe Mirko, 288. 

Mohamed, nuovo bey di Tunisi, 487. 

Zemp, presidente della Svizzera, 828. 

Roosevelt, presidente degli Stati Uniti, 204. 

Pomas Estrada Palmay.primo presidente della Repub- 
blica di Cuba, 79, È 


+ Alberto; re di Sassonia, 508, 

Sidi Alì, bey di Tunisi, 487, 508. 

Don Francesco d'Assisi, 856, 

Principe Giorgio di Hohenzollern, 376. 
Giorgio Bibesco, principe rumeno, 460. 

Achille I} re di Patagonia e d’Araucania, 248. 


PERSONAGGI POLITIOI E MILITARI, 


ten. col. Ameglio; 252, min. Balenzano, 288, Biancheri, 
nel gabinetto della presidenza a Monteeitorio, 249. 
Biilow, 262. amm. Candiani, 118. cap. Caprilli, 480. 
Carlin (ambase. svizzero) 328. Cerimele (arsenale di 
Venezia) 827. magg. Ciccodicola, 38. Combes (1,° mi- 
nistro în Francia) 462, march. Compans (2 ritr.) 488. 
gen. Delarey, 240. De Neyer (conte Paolo de Smet) 
1° ministro nel Belgio, 329. Denot, borgomastro di 
Bruxelles, 828. dep. Federici, 202, col, Giachetti, 38. 
Hallel, socialista belga, 329. marchese Ito, 53. ru- 
ger fotografato da una nipote, 218. Madame Loubet, 
854. col. Lynch, 489. magg. Madalena, 252. dep. Man- 
gingalli 383, gen. Methuen, 218. marchesa di Monte 
ello, 485. Morgan il miliardario, 115. dep. Nofri, 202. 
sottoten, di vascello Olivieri, 118. gen. Ottolenghi (mi- 
nistro della guerra) 392. ten. di vascello Paolini, 118. 
min. Prinetti, 262. cons. Scaniglia, 494. Silvestrelli, 
328. avv. Spaak, belga, 329. dep. Turati, 202. Van- 
dervelde, soc. belga, 329. cap. di vascello Viotti, 178. 


+ col. Airaghi, 167. giorn. Bellini, 88. Bloch, 60, Can- 
toni, 248. gen. Cantono, 487. giorn. Cerri, 487. De 
Mello, 248, gen. De Santis, 114. gen. Di Lenna, 160. 
gen. Du Harail, 114. Dufferin, 152, contramm, Feca- 
rotta, 88, contramm. Figari, 299, Fouquier, 40. Gal- 
vagna, 40, gen. Gandolfi, 247. Ghiglieri, 160. Giovio, 
299. Gozzoli, 299. gen. Heusch, 306. Kimberley, 299. 
amm. Magnaghi, 507. prof. Mariotti, sindaco di Sas- 
sarì, 160, Mazzei, 398. Negrotto-Cambiaso, 299. gene- 
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prof. Arnò, 417. Barbiéra (Raff.) 368, Caccianiga (An- 
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drammaturgo inglese, 317. R 
+ Archinti, 114. Bret-Harte, 420. avv. Castelli, 40. Cha- 

vette, rom, 420. dott. Dalle Ore, 282. di 

282. Dubut de Latorest, 299. Durant (Alice) 437 
, 356. Gagneur (Maria Luisa) 198. prof. 
sti, 182. Montépin, 376. Mori, 299. Paoli (Cesare) 114, 
prof. Riva (Carlo) 463, Royer (Clemence) 198, Scholl, 
356. Turiello, 60, 


sca, 160. card. Del- 
476, Kranss, 40. 


nck, 418, Mar- 
rranova, 76. Pinero, | 
‘cè (Corrado) 197. 


soult. Calandra, 343. Hading (Jane) 19 
rer, 98. pitt. Maccari nel suo studio, 89. Ristori 
nel suo studio e con Ja fa- 
i lady Macbeth) 61; in varie 
) 64. Suo autografo. 69, l'attrice Sada 
Yacco, 352. arch. Schault, 93. pittrice £ 
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| att. Brizzi, 306. Cabianca, 248. pitt. Constant, 
8. pitt. De Mita, 482. Falconi 


(Adelaide) (2 ritr.) 67; 
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(attrice) 376, 398, maestro Marchetti, 
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4 magg. Casali, 208. Giulianetti, 470. 
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ferr. Galleani, 202. signori 
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concorso ippico 
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grande cannone del mondo (ill.) 
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(illustr.) 318, 
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italiana (ill.) 94; reduce dalla Cina (ill) 108, 
La corazzata di prima classe “ Emanuele Filiberto, (2 di. 
segni) 192, 8 
L' inorociatore “ F ‘0 Ferrucci 
Arsenale di Venezia (ill.) 32 
La corazzata “ Garibaldi , (i1l.) 17 
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lustrato) 366. 
Il ferry-boat da Reggio Calabria a Messina (ill.) 448. 
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Venezia (ill.) 98, 
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184, 


i da un filosofo francese, 180, 
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| qui si aggiunge l'elenco di altri avroni e Linn dei quali 
si è parlato in questo volume 

Adamoli, 159, Aicard, 463, col, Airaghi, 159. Angeli, 497 
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516. Beltrami (Luca) 
ta, 482, Bonaspetti 
ro, 304. Butti, 
298. Cameroni, 
rafa, 386, Car 

2, Ca 


sini, 
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ilo notturno (2 dis.) 80, 
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dove nacque Adelaide Ristori (ill.) 65. 
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otrofio femminile: Le Stelline (7 din.) 147, 148, 149. 
Palermo: Chiesa di San Domenico: 11 Pantheon degli 
illustri siciliani (4 dis.) 96, 87, La notte dell'Ascen 
a: benedizione del gregge (ill.) 365 
Ravenna : San Vitale (3 dis.) 134, 135, La casa di Fran 
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Trentino : Il Santuario di San Romedio (ill,) 478. 

Treviso: Ing Villa Saltore (ill.) 246 

Trieste: L'Arsenale del Lloyd (ill.) 142. Il palazzo del 
Lloyd (ill.) ]44, La chiesa di Sant'Antonio Nuoro 
(111) 144. La cattedrale di San Giusto (ill.) 146. 

Venezia : La fiera di gpo San Bartolomeo (il).) 18. 
In pescheria (i1.) 19. 

Verona: Piazza delle Erbe, Tomba degli Scali 
geri, 73. Le case da demolire in piazza del 


Villanova di Parma: L'ospedale Verdi (ill.) 84. 
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presso Îfrim, Famiglia di beduini, Giardini di Tri- 
poli in vicinanza del deserto (8 dis.) 494, ‘495, 496. 
Ammiica #; Il Circolo italiano (2 dis,) 18. 
Nel V la (2 dis.) 2 
— Costumi del Chili è bellezze cileno (6 dis,) 194, 195. 
— Alla Martinica : Casa dovo nacque l'imperatrice Giu- 
seppina; Saint-Pierre (4 dis.) 394, 395 
Cisa. La nuova legazione italiana a Pechino (12 dis.) 
267, 268; La nuova Pechino (7 dis.) 834. 
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Racconti, 
Berricosi. CasrrLsvoro, Gioronei-CosTri. GIURIATI. 
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o pugliese e le sorgenti di Caposele (4 di- 
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Inghilterra” e 


Amerien (3 dis.) 6 . 
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momento dell'ascensione e dopo lo scoppio (2 dis.) 
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— LA MOSCHEA PRINCIPALE DI MAHMUD PASCIA (fot. di Mario Nunes-Vais). 


Tripoli di Barberia. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È aperta Yassociazione all’ 


Illustrazione Ifaliana 


PEL 1902. 
Ano, L, 30. - Semestre, L, 15. - Trinatre, 1 8. 


(Estero, Franchi 43 l’anno în oro). 


> Gli associati sono pregati di unire LA FA- 
scia con cui ricevono il giornale onde non subire 
ritardi nella spedizione. 


Nel 1902 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 

entrando mel suo ventesimo nono anno 

aumenta il suo formato portandolo a 
24 pagine, compresa la coperta 

ed offre un dono artistico ed originale che verrà 

estratto a sorte fra gli associati annuì: cioè la 


SALA EGIZIANA 
che il Kedivè d'Egitto, all'epoca del trionfo del- 
l’Aida, donava al 


MAESTRO VERDI. 


Oltre a questo grande premio straordinario, 
offriamo ai nostri associati annui che si abbo- 
neranno, entro il 15 gennajo, altri due premi: 


1.° /Z Numero di Natale e Capo d'Anno dedicato al 
Teatro della Scala di Milano 


li acquarelli originali eseguiti dai pittori Ar- 
naldo Ferraguti, Edoardo e Fortunino Matania. 
Copertina dall'acquarello del pittore Achille Bel- 
trame. Testo di Achille Tedeschi. 
2.° L’ALMANACCO STORICO, che comprende il ca- 
lendario del 1902 e la cronistoria del 1901, narrata 
giorno per giorno, ed illustrato da numerosi ritratti. 


Irisultati ottenuti dalle nostreofficine col processo 
della tricromia, applicata alla tipografia,ci permet- 
teranno di fregiare spesso il nostro giornale di tavole 
colorate tratte da acquarelli dei migliori pittori ita- 
liani. Tutte queste spese unite agli ingrandimenti 
ed al rincaro della mano d'opera ci obbligano ad 
elevare il prezzo d'abbonamento a L. 30 l’anno. 


Me Ogni abbonato annuo dell'Ir- 
LUSTRAZIONE ITALIANA è inscritto ad un 
numero di Serie e ad un numero d’or- 
dine, e riceveràun cartellino indicante 
la Serie ed il Numero cui è inscritto. — 
Il dono della Sala Verdi sarà destinato 
a quell’abbonato annuo che avrà il car- 
tellino portante il Numero di Serie cor- 
rispondente al r.° Estratto della Ruota 
di Milano ed il Numero d'ordine corri- 
spondente al 7.° Estratto della Ruota di 
Roma nell’estrazione del 1° febb. 1902. 


Inviando all'amministrazione in via Palermo, 2 


TRENTA LIRE e 60 CENTESIMI 
si ha diritto: 1,° all’abbonamento annuo all Ir 
LUSTRAZIONE ITALIANA; 2,° di concorrere al pre- 
mio straordinario della Sala egiziana del mae- 


stro Verdi; 3.° alla strenna di Natale e Capo 
d’Anno; 4.° all’Almanacco Storico, e all'invio 
franco a domicilio dei premi speciali suddetti, 


A FERNET-BRANCAE SN 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO; CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


«Hunyadi Janos” 


» L'ottimo fra i purganti.,, 


“Una delle prime necessità del ménage”. 
(Prof. Dott. Pierleone Tommasoli, Palermo.) 


Ù Acquistate, IA KRUP 
IARGENTE iano 


CORRIERE 


IL SOGNO DI SAN SILVESTRO. 


— Dunque, dicevamo... 
— Che il 1902 vedrà, anzitutto, Ja conclusione 
della pace anglo-boera, grazie all’ avvento di 
lord Rosebery e la costituzione del terzo partito 
da lui auspicata nel suo gran discorso di Che- 
sterfield. A noi italiani, veramente, l’idea e le pa- 
role di questa trovata fanno un effetto piuttosto 
melanconico, poichè essa fu tra Je più infelici 
della nostra vita politica; ma volete mettere gli 
inglesi! Benchè, a dire il ‘vero, non si sappia più 
nemmeno in Inghilterra ove comincino e ove fi- 
niscano liberali e conservatori, quindi neppure 
dal discorso del nobile lord si sia riusciti a com- 
prendere che cosa dovrebbe essere questo terzo 
partito anfibio, credete a me, lord Salisbury, più 
addormentato che mai, sarà deposto senza che se 
ne accorga, e Chamberlain farà tale un capitom- 
bolo da non rialzarsi mai più. Lord Rosebery, 
dunque, negozierà col vecchio Kriiger, il quale, 
naturalmente , ancor vivo, poichè è della 
stoffa dura e coriacea di quei papagalli in cui fu 
sì spesso raffigurato dal Punch, e... 
— Ma e l’indipendenza? 
— Citto!!! chel lighen, Ezzellenza, — direbbe 
il Porta. Ma in questo caso non si legherà nes- 
suno, poichè i boeri avranno e non avranno l’in- 
dipendenza, secondo la volontà finalmente con- 
corde dei boeri stessi e degli inglesi. Avremo 
cioè ancora una volta lo spettacolo di una di 
quelle emigrazioni bibliche, di cui già i vecchi 
discendenti degli olandesi e degli ugonotti hanno 
sì spesso rinnovato gli esempi nei tempi mo- 
derni; e, ceduti agli inglesi i distretti auriferi e 
diamantiferi, tolta loro ogni comunicazione col 
mare, verranno lasciati liberi di rinnovare in al- 
tra parte del territorio la loro vita patriarcale. È 
> che sopra questa patriarcalità vi sarebbe a 
ridire, Il tradizionale caffè di quella buona e rim- 
pianta signora Kriiger, la quale odiava tutt'i co- 
stumi europei, meno quello delle mancie e delle 
vorrebbe dimostrare che la semplicità 
ita non esludeva l'avidità; ma non è detto 
che sarà tolta ai boeri ogni risorsa di 
nere, e che essi non potranno ancora rifai 
indigeni dei maltrattamenti già subiti dagli in- 
glesi. Tutto sarà dunque detto, al 
sulla questione; ed il vecchio Kr 
in Londra, da alleato, alla incoronazione di 
Edoardo VIL... 
n 


— Proprio! Sarà come ve la dico. E 

dremo finalmente Menelik in Europa. Non 
ramente, se a Roma, a meno che non sia ai po- 
tere il marchese Di Rudinì, — cosa questa che 
non vi posso assicurare, — ma a Parigi e a Pie- 
troburgo, certamente, ed anche a Ginevra; poi- 
chè, come sapete, l’imperatore etiopico è un oro- 
logiaio appassionato. Soltanto, che, invece di fare 
orologi, si accontenta di disfarli. Così, vedremo 
finalmente il ritorno della Corte Imperiale a Pe- 
kino, accolta solennemente dai ministri europei, 
le cui signore verranno nominate dame di pa— 
lazzo, e nel corteo trionfale figurerà la vera testa 
di Tuan, finalmente riconosciuta in forma uffi- 
ciale da tutti coloro che non l'avevano mai vista. 
Così, vedremo Abdul Hamid, non soltanto appli 
care le riforme che gli erano state imposte dal 
trattato di Berlino, ma accordare la costituz 

a tutto l’impero, e specialmente all’Armenia.... 


— E. 


— Cosa che farà anche lo Ozar, specialmente 
per la Finlandia; mentre Francesco Giuseppe 
riuscirà a trovare il modo di far camminare il 
parlamentarismo austriaco, senza più aver bi- 
sogno di minacciare un colpo di Stato, Nè sarà 
questo il suo solo miracolo. Egli verrà infatti a 


restituire in Roma a Vittorio Emanuele IM la | 


visita fattagli tant’anni fa a Vienna da Umberto I; 
e verrà col tacito consenso del Vaticano, grazie 
ad uno di quegli accomodamenti in cui la Curia 
è maestra, e col quale essa potrà sostenere che 
Francesco Giuseppe non sarà veramente venuto 
a Roma, poichè l'Imperatore d’Austria abiterà 
una Reggia estra urbana, che all'uopo sarà stata 
acquistata dalla Casa Reale, e nella quale già la 


Corte italiana avrà preso dimora. Questa visita, | 


naturalmente, st 
uniscono l’Au 
Trentino avrà finalmente ottenuto la sua auto- 
nomia, e Trieste 1 Università italiana; sicchè 


ngerà vieppiù i vincoli che già 


stria e l’Italia, tanto più che il | 


| Virredentismo dovrà mettere la sordina al suo 

violino, e le bandiere non si abbasseranno più 

dinanzi a Palazzo Chigi nelle dimostrazioni 

patriotiche, e il Palazzo Venezia correrà tanto 
| meno il rischio di veder abbattuti gli stemmi 
austriaci, per questo: che già vi saranno inco- 
minciati i lavori per trasformaîlo in sede del 
Parlamento; mentre la statua del severo Chia— 
radia trionferà dalla platea del monumento a 
Vittorio Emanuele, di cui-il Saceoni-starà eri- 
gendo il grande portico, pel quale il Maccari 
disegnerà i cartoni dei mosaic 

— Ma, tornando a Francesco Giuseppe, avremo 
dunque Ja rinnovazione della Triplice? 

_ Nemmeno per ombra! 


— Sicuro, perchè la Triplice si sarà trasfor 
mata in Quintuplice, grazie alla fusione con Ja 
Duplice, e finirà in un sestetto con coro, visto 
che l'Inghilterra vi aderirà essa pure, per non 
rimanere isolata. Non vi ho detto che sarà al 
potere lord Rosebery ? Ora, sapete che questi era 
| già accusato di tendenze germanofile. Ma queste 
gli verranno ora tanto meno rimproverate, per 
ciò: che, grazie a Guglielmo II, finirà anche 
l’antagonismo franco-inglese. Sarà questo uno 
degli argomenti che chiameranno Guglielmo IL 
a Parigi, ove Federico Passy gli farà da Cice- 
rone. Dove però anche si agiteranno i partigiani 
del Duca d’Orleans; il quale, soffiando nello 
chauvinisme, sarà divenuto un pretendente serio. 
Tanto più che anche Don Carlos minaccerà di 
togliersi finalmente agli ozii di Venezia, per re- 
staurare personalmente in Ispagna la monarchia 
legittimista. Saranno queste le sole nubi che 
oscureranno l’orizzonte europeo, perchè anche 
‘Oriente sarà tranquillo. Un accordo avrà potuto 
infatti intervenire sulla questione cretese in que- 
sto modo: che, non già Creta verrà annessa al 
Regno di Grecia, ma il Regno di Grecia verrà 
annesso a Creta, e così tutti saranno contenti; 
a incominciare dal Sultano, il quale troverà la 
cosa molto differente. Il Principe Ferdinando 
avrà fatto giustiziare il vero assassino .di Stam- 
buloff, quindi anche la Bulgaria sarà tranquilla. 
Infine, avendo partorito sul serio la Regina Draga, 
non solo Re Alessandro sarà ai sette cieli, ma 
tutta la Serbia non starà in sè dalla gioia; tanto 
più che la Regina Natalia avrà assistito al parto 
e avrà accettato di essere madrina del neonato; 
il quale per maggior felicità, sarà un maschio, 
e gli verrà dato il nome di Milano, per dimo- 
strare ché sono estinti i rancori anche verso gli 
estinti. Tutto questo, naturalmente, non farà un 
piacere eccessivo al Principe Nicola, ma egli è 
troppo buon politico per lasciarlo scorgere, Egli _ 
avrà anzi, d’altro lato, ragione di essere contento, 
perchè sarà cessato finalmente l’odio fra albanesi 
e montenegrini, e gli albanesi, non potendo darsi 
all'Italia, e non volendo darsi all'Austria, non 
saranno alieni dall’unirsi al Montenegro, col 
consenso del Sultano, il quale penserà” così di 
essersene liberato a buon mercato; mentre l’Au. 
stria, non solo avrà cessato di far la polizia del 
porto di Antivari, ma, grazie ai buoni uffici 
della Russia, cederà al Principe Nicola un altro 
sbocco nell'Adriatico. Un buon matrimonio del 
Principe Mirko, non più con una Granduchessa 
russa, ma con una Arciduchessa Austriaca, coro- 

l'accordo. Che volete di pi 

— Sarà benissimo; ma ormai l’ Europa non è 
tutto il mondo, e l’Ame 


— Niente paura. Non sapete dunque che il Con- 
gresso Pan-americano sarà riuscito a far frater- 
nizzare le Repubbliche latine, al punto che non 
si dirà mai più: amor di fratelli, amor di col- 
telli? Una nuova capitale federale sarà costruita 
sulla cima delle Cordigliere, e vi sarà celebrata 
la festa della Pace, da ripetersi ogni cinque anni. 

ili Stati Uniti del Nord?! Ma essi ne saranno 
felicissimi; ed il loro imperialismo avrà tanto 
mutato indole, che Aguinaldo in persona ve 
da essi inviato alle Filippine a negoziare la pace 
sulla base di una perfetta indipendenza, unita 
ad un'alleanza perpetua e ad un buon regime 
doganale; e, mentre il Brasile eleggerà a Presi- 
dente il figlio della contessa d’Eu, cioè il nipote 
di Don Pedro II, e la Colombia pagherà final- 
mente del tutto l’ indennità al Cerruti, ed il Ve- 
nezuela avrà soddisfatto tutti i 
il Presidente Roosevelt chi; 
proteste, un negro a copri io di Segreta- 
ato per gli affari esteri; e prima cura 
di questi di dare soddisfazione all'Italia pei 
molti lineiaggi avvenuti e di sottoporre i futuri 
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Sui confini del Gran Deserto, le ultime palme. 


Ix TRIPOLITANIA (fotografie di Mario Nunes-Vais). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


— il pretendere che non si ripetano sarebbe 

roppo — ai tribunali federali, proprio, come nei 
giorni scorsi, gli aveva chiesto il comm. Mayor 
des Plamhes, nostro ambasciatore. 

— Sentite, sarà benissimo come dite; ma, se 
non foste noto come una persona seria sino alla 
musoneria, direi che avete voluto scherzare — a 
meno che.... 

— A meno che? 

— Non abbiate sognato. 

— E che per ciò? Non ricordate cosa ha la- 
sciato scritto quello Shakespeare, il quale era 
per lo meno altrettanto filosofo quanto poeta, e 
naturalista quanto psicologo? “ Noi siamo fatti 
della stessa materia dei nostri sogni. , E, se è 
pur vero che, come ha detto Zola per giustifi- 
care i suoi ultimi romanzi, l’ utopia dell’ oggi è 
la realtà del domani, chi vi dice che i nostri so- 
gni augurali di queste notti e di queste albe sa- 
cre ‘alla bontà, all’ abnegazione, alla fede, non 
sieno destinati ad aver presto incarnazione? 0 
non pare un sogno tutta quanta la vita mo- 
derna ? che cosa vi ha di più positivo che la 
scienza? Eppure, le ultime scoperte scientifiche 
non sarebbero state credute, ancora qualche die- 
cina d’anni fa, fantasie di menti malate? Per non 
fermarci che al nostro paese, oltre al Marconi ed 
al Baccelli, che vi pare del Sanarelli, che vi pare 
del Grassi ? Se il Duca degli Abruzzi è già ar- 
rivato sì vicino al Polo Artico, chi vi dice ch’e- 
gli non mediti l'impresa del Polo Antartico e 
non riesca a toccare il fatidico punto, con gloria 
sua e nostra, e tanto vantaggio materiale e mo- 
rale per gli italiani dell’America Meridionale? 

E, in altro campo, chi avrebbe imaginato, dopo 
Il fuoco, che sarebbe stata sì prossima e sì si- 
gnificante, una trasfigurazione intellettuale e mo- 
rale di Gabriele D'Annunzio ?, Ebbene, certa— 
mente, se non ancora la restaurAzione del Teatro 
Olimpico con una tragedia degna del luogo e 
della circostanza, il 190? vedrà continuarsi la be- 
nefica ascensione del poeta verso l’altruismo e la 
bontà, con uno almeno dei due romanzi — La 
vittoria dell’uomo è Il trionfo della vita — che 
saranno insieme la vittoria, il trionfo di una bel- 
lezza più-vera e più meritoria di quella cui aveva 
prima aspirato. 


E in musica? Non ricordate che, prima ancora 


Il PUNCH BUTON, limpido, fragrante delicato, è tuttociò 

l) che di più squisito la Classe distinta 
possa desiderare. Lo si dà nei salotti aristocratici, lo si beve nei 
più scelti esercizi; ed è tonico, ed è digestivo, 


L’“AMARO FÈLSINA,, e l’“ELIXIR COCA,, 


sono altre specialità, antiche e rinomatissime, della stessa Casa 
Bulon di Bologna, Ma sono tante le meschine ‘imitazioni di esse, 
che per averle genuine è necessario insistere sul nome 
BUTON cd esigere la garanzia del negoziante. 


Tripoli. — La FORTEZZA. 


delle ultime meravigliose opere di Verdi, si di- 
ceva spenta la Musa italiana, si cantavano i fu- 
nerali del melodramma nazionale? Poi abbiamo 
avuto invece la fioritura di tutta una schiera, 
che, in mezzo a deficenze, a debolezze artistiche 
ed umane, è ancora riuscita a far trionfare la 
musica italiana in tutto il mondo. Ed ora, mentre 
non possiamo rinunciare alla speranza del Ne 
rone, dopo la pubblicazione di un poema di cui 
basterebbero la prima e l’ultima parte a far la 
gloria di un periodo letterario, ora avremo la 
Germania di Franchetti, la Siberia di Giordano, 
Vestilia di Mascagni, la giapponeseria del ge- 
nialissimo Puccini, e sarà quanto basta, anche 
se il Leoncavallo non riuscirà a compiere nò il 
Rolando nè alcun’ altra delle ventimila opere cui 
attende... 

— Sì, ma intanto la Scala... 

— E voi credete che la Scala rimarrà chiusa! 
o non ci si son già provati? e la non si è ria- 
perta? La si riaprirà anche dopo il referendum, 
credetelo; e forse sarà questa la soluzione del 
problema. Intanto, Milano andrà coneretando le 
sue idee, meglio che ancor non siasi fatto, per 
le.sue Esposizioni del 1904; e, sepolto il premis- 
simo, scommetterei che si riuscirà a cambiar 
faccia, dandolene una interessante e giustifica 
bile, anche all’ idea della Mostra artistica Inter- 
nazionale, che sarebbe stata abbastanza melan- 
conica, se non avesse mirato che a ripetere, col 
rischio di fallire, ciò che Venezia ha saputo e 
sa compiere così magnificamente. La Esposizione 
d’arte decorativa che si sta organizzando a To- 
rino con sì intelligente alacrità, potrà dare in 
proposito qualche utile suggerimento; tanto più 
che vi vedremo figurare, insieme alle fantasie 
individuali degli artefici italiani e stranieri, le 
migliori organizzazioni ufficiali dell’estero. 

Durante poi quelle feste veramente feconde, 
avremo, pure a Torino, la conferma del trionfo 
della scultura italiana, non solo sulla tedesc: 
che che ne dica l’imperatore Guglielmo — ma 
sopra tutta l’altra scultura monumentale, col- 
l’inaugurazione del monumento al Principe Ame- 
deo, in cui è riuscito al Calandra d’infondere il 
soffio della grande epopea plastica; mentre il 
trionfo che otterrà, alla sua volta, in Russia Paul 
Trubetzkoy, col suo monumento ad Alessan- 
dro II, non impedirà ch'egli rimanga italian 
e milanese. 

Vero è che, secondo ogni probabilità, non ve- 
dremo ancora approvata la legge sul divorzio, e 
sarà un male; ma in compenso, non vedremo 
neppure le impalcature esterne dinanzi alla fac 
ciata del Duomo, la quale, infelice com'è, conti- 
nuerà a proclamare il diritto all'esistenza dei mo- 


numenti storici; e vedremo invece elevarsi man 
mano la torre Umberto I, a far felice Luca Bel- 
trami, e con lui tutti gl’innamorati del decoro 
edilizio, che gli debbono gratitudine eterna. E 
chi sa che, grazie a quella munificenza privata 
di cui i restauri del Castello Sforzesco sono una 
nuova prova, non si riesca a risolvere il problema 
della Piazza Mercanti, mentre a Roma si com= 
pirà quella unione della Villa Borghese e del Pin- 
cio, che preludierà ad una sistemazione del no- 
stro patrimonio artistico, ormai assicurata, gra- 
alla legge già votata dal Senato! 

— Tutte rose e fiori, dunque! Chi se lo sa- 
rebbe atteso dal pessimismo di un ipocondriaco 
malato per eccesso d’idealità ?! 

— EN! caro mio, che vorreste essere, pessimi- 
sta per progetto? I fatti parlano. E, non foss'al- 
tro, con la rendita alla pari, col cambio quasi a 
zero, coi lombardi i quali vengono man mano 
scendendo a dissodare, e non col solo denaro, l’a- 
gro romano, a poco a poco si spingeranno certo 
più in giù, la stessa incresciosa polemica sulla 
questione meridionale perde di gravità, e si può 
credere darà luogo a qualche proficua soluzione. 
Poichè, vi è dell’altro: vi è la sincerità, la quale 
pare finalmente voler informare la nostra vita 
pubblica; sicchè non sono più i socialisti soltanto 
che rivelano gli scandali di certe pubbliche am- 
ministrazioni, di certi ambienti locali, ma l'in 
ziativa viene dall’alto, e, ad onta di certe parti 
gianerie, di certe piccinerie, di certe personali 
inescusabili, di certe vendette e di certi pettego- 
lezzi fuor di luogo, il risultato complessivo non 
potrà esserne che felice. 

Del resto, gli stessi partiti estremi vanno man 
mano educando sè stessi. L'esempio di Filippo 
Turati non è destinato a rimanere isolato. Tutto 
un movimento di selezione e di riordinamento 
si va facendo in quei partiti; al punto che ab- 
biamo persino i socialisti imperialisti. Il che non 
sarà certo senza influenza anche sull’indirizzo 
della Jo politica internazionale... 

— Sicuro, perchè, così andando le cose, sarà 
tutt'altro che impossibile vedere un Ministero in 
cui Gaetano Negri, il rivendicatore di Giuliano, 
stia vicino a Turati, rivendicatore della dignità 
e del buon senso; Fradeletto, l'apostolo della fun- 
zione di Stato della bellezza, vicino a De Marinis, 
l’espansionista. 

Ma questa era troppo grossa. E l’amico scappò. 

Il che non significa che non si possa ripigliarlo. 

L’Italico. 
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Un coscritto tripolitano renitente e ribel 


NELLA TRIPOLITANIA. 

Di tratto in tratto, si parla del domin dell'Italia su Tripoli. 
tempi del capitano Camperio, l'Italia dovrebbe conquistare 4 ella 
alla sua Sicilia, e che l'IuustRazIONE Trartana ha te voli 
Serie di fotografie e descritta colla penna de' suoi cc rispondenti. 

Appena le relazioni dell’Italia colla Francia si migliorarono mercò l’opera d'E. 
milio Viscon ‘enosta successo al gallofobi si tornò a riparlarne. Pa 
reva naturale che la Francia face un_errata-co! 
e al tiro bone di Tunisi inflitto all'Italia nel 

. essendo nostro ministro degli esteri Benedetto 
Cairoli. Il ministro degli esteri V conti-Venost onti 
il dovere di fare in Senato dichia zioni che nè 
devano una legittima aspirazione dell'Italia 
mettevano possibili squilibri nel Mediterraneo. 
alla vigilia della scadenzi della Tripli 
un'occupazione della Tripolitani 
cia, sono tornate in campo; e i giori 
di Parigi hanno menato un po' di 
tissimi accordi italo-franchi, sulla 
della Tripolitania, » ece., ecc. Un 
mera non poteva mancare; © il miui: 
fatto che ripetere alla Camera quanto 
nato il suo illustre predece: i 
quale egli continua la prudente 
il presidente della Camera, on. Villa, intervistato, dichia- 
rava che l'occupazione della Tripolitania non 
certo il pomo della discordia tra Germania e Ital: 
può ritenere che nessun’ altra potenza europea 0ccuper 
‘Tripoli, se non l'oceuperà l'Italia... Intanto in Tripoli 
tania, Ja venerazione verso la lontan Sublime Porta 
tutt'altro che in aumento, e lo oggi, nelle r 
(e diffondendo più che 
la Sublime Porta 


Fin dai bei 
regione così vicina 
ritratta in ricche 


lice, Je voci di 
o colla Fran- 
Vienna e 


prossima occupi 
aterpellanza 
ro Pi 


netti non ha 


sc 


linea di condotta; mentre 


tutti dodicim 
tacinquemila; mila, appena consumato 
il vino e la birra ottenuta, si sbandarono! L'obbligo 
della coscrizione ha prodotto generalmente così cattivo 
Sangue che i giovani d' intere tribù (anche prima del 

birra) sono fuggiti all'interno; e, in varie ci 
costa, si venne alle mani fra soldati e-popolo. 
cialmente nell'oasi di Suk-el-Ciuma, 1° aizitazio - 
dibime.” Per due volte, grossi sciami di ribelli arabi 
Ja prima con mille, 
Soltanto le canno- 


tentarono d' impadronirsi di Tripoli, 
la seconda con cinquemila uomini. 


Altro tipo di coscritto. 


cera avuto s0l- 
sieno state 


nate turche riuscirono a disperderli. I Tu 
tanto una d ina di feriti; ma le conseg 
Gli arabi ribelli, fatti prig 


rechi pretendono 
lenze del conflitto pi 
jonieri, vennero portati a ‘T'ripoli 


posti come best ol giardino pubblico, dove suonava la banda 
itare, L'agitazione è c mata: ma solo apparentemente, per q Ù 
Un nostro egregio corrispondente, il signor D. Nun 8, ci manda varie 


di quegli arabi li, « 
Juk-el-Ciuma, 
la moschea principale 


di sorbire il moka 


fotografie cl 
lo ultime pal 
giunte varie ved 
di Mahmud pasc 
all'ombra del tri 


» mostrano i tipi di quei coseritti, 

i confini del gran deserto verso 
di Tripoli: la d , il molo 
un caffè all'aperto » speri 
sventolante, 


do' 


A ROMA: CAMPO DE' FIORI 

Una piazza pittoresca, centro di vita popolare, dove le mombrie antiche 
le memorie tragiche si mescc » colla frutta, colle grida dei 
venditori. Qui è il m Lil qua î 
vicina piazza ai tempi ro 
Fiori, scor gladiatori ttenti nel circ 
fa Campo de' Fiori cominc 


passò il 
lano Sì 


allora si giustizi 
runo da Nola vi fu bruc 


0 0 fatal ri 

là tutt'i malfattori; îl martire 
ato sul rogo nel 1600. La statua 
mari, inaugurata nel 1890 
nolo Sarpi di Venazia, 


I 
» porchè 
o Giordano Bi 


Tetro 
del libero pe 
in bronzo, 
ne' suoi bi 


vano © 


maso Campanella di ( io Paleario di Rom 
tutti fratelli grande No ineisi 
monumente no Bruno non si scorge bene; bensì è 


il earattero intenso della piazza, cuore della vita popo' 


Un caffè all'aperto a Tripoli (fotografie di Mario Nunes-Vais). 
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Berlino. — MoNuMENTO ALL’ELETTORE GIOVANNI GiorGIO NEL VIALE DELLA VITTORIA (fot. Zander e Labisch di Berlino). 


2 DICEMBRE 1901 (fot. V. Gribayedoft di Parigi). 


arigi. — MONUMENTO A BAUDIN INAUGURATO IL 2: 


Pa 
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Lui torpodiniora naviga completamente omersa. 


Parzialmente immersa, pronta' a tuffarsi. 


Navigando a tre metri sott'acqua. 
‘OMARINA * DELFINO » NEL GOLFO DELLA SPEZIA. 


ESERCITAZIONI DELLA TORPEDINIEKA SOTT 
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UNESATO TEO FIORENTINO DEL SECOLO SCORSO 


Non so se il salotto di casa Peruzzi sia stato 
il più notevole, o primo, come si diceva sen- 
z'altro da molti, di Firenze capitale, poichè non 
ne conobbi altri in quel tempo; ma certo fu il 
più originale, a mio giudizio, e il più attraente 
di quanti ne vidi in anni posteriori, anche fuori 
d’Italia. E si poteva dir tale appunto perchè era 
tutt'altro da quella specie di cenacolo aristocra- 
tico, tutto politica arcigna e letteratura accade- 
anica, che non pochi lo credevano, non cono- 
scendolo che per fama, Potevano i timidi, che 
passavan la prima volta la soglia del palazzo di 
Via Borgo dei Greci, esser presi da un certo 
senso di suggezione alla vista della lapide in- 
castrata în un muro dell'atrio, in cui era incisa 
la terzina dantesca che accenna a quei della Pera, 
antichi antenati del padrone di casa; ma, ap- 
pena entrati nel salotto, erano sciolti anch’ essi 
d’ogni peritanza dalla schietta cordialità dei modi 
e dalla cortesia quasi amichevole del signore e 
della signora, e dal tono familiarmente libero 
che questi davano e mantenevano alla conver- 
sazione della gente che li circondava. Con l’in- 
dole e con le maniere dei padroni di casa era 
in armonia la casa stessa, ampia e decorosa senza 
sfarzo, dove pareva di respirar l’aria di Firenze 
antica. Al modo come v‘eran ricevuti non si sa- 
rebbe distinto il patrizio illustre dal borghese 
oscuro, il ministro dal capo sezione, il generale 
famoso dal modesto professore -di-ginmasio. La 
società che vi si raccoglieva era delle più varie 
che si possan dare fra le pareti d’una casa pri- 
vata, pure essendo assai men numerosa di quella 
che si suole affollare in certi salotti, dove s'en- 
tra poco meno facilmente che in una loggia pub- 
blica. A_ vecchi amici della famiglia, di nomi 
ignoti, si mescolavano i personaggi più eminenti 
del partito moderato; ad allegri signori che baz- 
zicavano tutti i salotti della capitale, vecchi uo- 
mini di scienza e di governo, ritirati dal mondo, 
che non andavan più che là, e soltanto in gra- 
zia della signora, alla quale quasi unicamente 

arlavano; a giovani esordienti nelle arti e nelle 
lettere, magnati dell’arte e della letteratura, che 
non avevan più alcun gradino da salire sulla 
scala della celebrità e degli onori. I nuovi de- 
putati del partito vi si recavano a ricever la 
cresima; gli artisti, che avevan riportato il primo 
successo clamoroso, vi andavano a chiederne la 
consacrazione; vi passavano uomini cospicui di 
tutte/le città d’Italia e di tutti i paesi d'Europa. 
E nondimeno, nel suo carattere intellettuale e 
morale, e anche in quello dei modi e del lin- 
guaggio a cui la società vi s' informava, il sa- 
lotto\serbava un'impronta tutta toscana di sem- 
plicità e di finezza, 


* 

Ma non si può descrivere quel salotto senza 
parlar prima della signora, che, ne fu l’anima, 
e a dui è quasi al tutto dgyvuta Ja’ bella rino- 
manza ch'egli ebbe: sino ga à 

Un uomo di Stato italiano, che la conobbe 
la prima volta in viaggio, e pare non fosse molto 
benigno al bel sesso, la definì assai bene con 
queste parole: — Ha, parlato per due ore di se- 
guito senza dir male di nessuno e senza dire 
una sciocchezza. — Infatti, erano le sue qualità 
preminenti una grande bontà e un gran buon 
senso; in virtù delle quali non sentenziava mai 
di cose che non sapesse, e anche nei giudizi se- 
veri che dava su persone che non stimasse, non 
metteva mai acrimonia, non andava mai oltre 
di quello che le consentisse la coscienza della 
verità e della giustizia. La bontà e il buon senso 
le derivavano anche in parte dalla serenità ma- 
ravigliosa e costante della mente e deli’ animo; 
la quale, oltrechè dalla natura, le veniva dalla 
vita continuamente attiva e idealmente sobria; 
poichè non c'era un quarto d'ora d’ozio intel- 
lettuale nella sua giornata, e sarebbe campata 
d’aria, se avesse potuto, per risparmiarsi la noia 
di sedere a mensa. Era, per merito proprio prin- 
cipalmente, una donna felice; si poteva dire di 
lei quello che dice di sè l’Ermengarda dell’Adel- 
chi, ricordando il suo viaggio di sposa, che ad 
ogni aurora le cresceva la gioia del destarsi; e 
così essendo, voleva veder felici tutti intorno a 
sè, e di quanto le era possibile per trasfon- 
dere in altri la benevolenza, lo spirito attivo, 
l'amor del bene, la fede nella vita, in cui ella 


vr EDMONDO DE AMICIS. 


sentiva la felicità propria. I tesori d’affetto, che 
la sorte non le aveva concesso di espandere nella 
maternità, espandeva nell'amicizia; c'era vera- 
mente nell'amicizia sua, anche per le persone a 
lei maggiori d’età, qualche cosa di materno, una 
tendenza ad assumere la direzione del loro spi- 
rito, per volgerlo al bene, un bisogno di cono- 
scere tutti i loro dolori per confortarli e di sco- 
prire tutti i loro difetti per correggerli. E di 
esercitare quest’ ufficio salutare non si lasciava 
sfuggire occasione. Era questo l'oggetto delle 
infinite letterine che scriveva agli amici i 
e lontani, piene di domande, di esortazioni, di 
consigli; qualche volta non consistenti in altro 
che in una sentenza morale o in un proverbio 
ammonitore o nella citazione d’un verso, il quale 
rammentava loro che la buona amica non li di- 
menticava e desiderava e voleva che essi fossero 
buoni e felici. E a compiere con buon frutto un 
tale ufficio nessuna altra donna avrebbe potuto 
avere autorità maggiore poichè nessuno poteva 
ricordar di Jei una leggerezza, una contraddi- 
zione, un atto o una parola che non fosse con- 
forme ai principî a cui voleva si conformasse la 
vita altrui. Non lasciava passare nella conver- 
sazione, nemmeno detta per celia, e non a lei 
direttamente, una parola scettica o ingiusta, 
che plaudisse al vizio o deridesse la virtù: smet- 
teva qualunque discorso con altri, e assaliva su- 
bito l’empio, con buon garbo, e anche sorridendo, 
ma arditamente, e non cessava la battaglia che 
dopo averlo costretto a fare ammenda, o almeno 
a simularsi pentito. La stessa costanza mostrava 
nel difendere gli amici a cui si volgessero ac- 
cuse o derisioni che credesse immeritate, fossero 
essi presenti od assenti, e anche lontanissimi: 
Îi dilendera a spada tratta, ostinatamente, an- 
che sola contro tutti, ed erano quelle le sole di. 
scussioni, nelle quali si colorisse di sdegno la 
sua serenità consueta. Non c’era cosa che l’af- 
fliggesse quanto lo scoprire antipatie o rancori 
o assistere a diverbi irosi fra le persone che l’at- 
torniavano. Avrebbe voluto che tutti intorno a 
lei si stimassero e si amassero a vicenda come 
gente d’una sola famiglia, e non è a dire se il 
voler raggiungere un tal fine Je desse da pen- 
sare e da fare, Con tale intento badava conti- 
nuamente a offrire a ciascuno il destro e il modo 
di mostrarsi nei suoi aspetti più favorevoli; e 
in questo aveva un'abilità e un garbo insupera- 
bili, di ciascuno conosceva le facoltà e le qua- 
lità migliori dell’ intelletto e dell’ indole, gli or- 
dini di cognizioni in cui era più forte, gli ar- 
gomenti nei quali sapeva meglio farsi valere, e 
sempre che potesse, metteya ciascuno alla sua 
volta nel discorso che più gli giovasse. Giusta- 
mente le diceva suo marito, scherzando: — Tu 
sei come il direttore d’una compagnia dramma- 
tica, che fa recitare a ciascuno Ja parte che re- 
cita meglio. — E in vero, benchè parlasse molto 
ella stessa, faceva parlar gli altri assai più: di 
tutti voleva sentir l'opinione su di tutto, a tutti 
proponeva quesiti, non lasciava un cervello in 
quiete: chi voleva la sua amicizia non doveva 
essere un intelletto pigro nè un animo inerte; 
essa dava libri da leggere e giudizi altrui da 
giudicare, mandava l'uno a sentire una comme- 
dia, l’altro a vedere un quadro; chiedeva rela— 
zioni di viaggi, rendiconti di discussioni, pareri 
su uomini. Parlava molto, di arte e di Jettera- 
tura in special modo, ma senza ombra di pre- 
sunzione e di saccenteria, esprimendo quasi sem- 
pre i suoi giudizî in forma di domanda; e benchè, 
tenendosi in corrente di tutte le letterature eu- 
ropee e della politica con letture continue, molte 
cose sapesse, non faceva mai della sua cultura 
neanche la più leggera e scusabile ostentazione, 
per una ripugnanza istintiva, che era quasi un 
terrore della pedanteria; il perchè non aveva 
voluto studiare il latino, sebbene si dolesse di 


“non saperlo, essa che parlava benissimo il fran- 


cese, l'inglese e lo spagnuolo E non lasciava 
mai credere ch’ ella sapesse ciò che ignorava, 
che è uso comunissimo: le lacune della sua cul- 
tura scopriva ingenuamente, senza vergognar- 
sene, con interrogazioni semplici e franche, come 
una scolara. Nell'arte della parola, per altro, non 
aveva nulla da imparare da nessuno. Non era 
tanto la facilità straordinaria dell’eloquio quello 
che in lei maravigliava: era l’infinita varietà di 


sfumature del suo linguaggio, la delicatezza finis- 
sima con cui sapeva dire le cose più difficili a 
dirsi, anche delle verità dure, anche dei gravi 
rimproveri, in maniera che nessuno se ne po- 
tesse offendere, ricorrendo anche, talvolta, a vo- 
caboli e a frasi antiquate, coniando persino delle 
patio apposta, graziosamente comiche, le quali, 
facendo sorridere, spuntassero il risentimento. 
Singolarissimo era il suo modo di parlare: non 
aveva un vocabolario nè un frasario rieco, poi 
chè le mancava la memoria delle parole: s° era 
come fatta una lingua sua, ristretta e scelta, 
composta d’una quantità di espressioni scolpite, 
nette, cristalline, che maneggiava con maestria 
ammirabile, e con cui diceva tutto. E in materia 
di letteratura aveva un senso della lingua e dello 
stile quale pochi scrittori credo abbiano avuto: 
avvertiva nella prosa sconvenienze leggerissime 
di gusto, disarmonie appena sensibili, impro- 
rietà di parole che nessun altri afferrava, e le 
faceva sentire agli altri con una finezza d’osser- 
vazioni che li stupiva, E questa facoltà risie- 
deva, più che nella mente, nella gentilezza squi 
sita dell'animo suo, il quale era come uno spec 
chio limpidissimo, che ogni più lieve impurità 
di qualsiasi natura, sia nell'ordine della bellezza 
morale, sia in quello della bellezza artistica, ap- 
pannava. Per questo non tollerava nella con- 
versazione alcuna di quelle volgarità di parola 
che sono anche più usualmente tollerate, e ripu- 
gnava da ogni discorso grossamente faceto, o 
frivolo, o che s’aggirasse su cose materiali. Non 
appena piegasse la conversazione da quella parte, 
essa la rialzava in un'aria più pura con un ri- 
chiamo garbatamente imperioso. Nessuna facoltà, 
nessun sentimento gentile sonnecchiava mai nel 
suo spirito. Se in mezzo alla conversazione più 
gaia, fra una ventina d’amici, e nel momento 
che si ascoltava con più viva ammirazione la 
sua parola, le era annunciata non una sventura, 
ma soltanto un’afflizione d’una qualunque per- 
sona di sua conoscenza, essa rivolgeva subito a 
quell’oggetto tutta l’anima, addolorata e inquieta, 
non più pensierosa d’altro che d’alleviare quel- 
l’afflizione. E in queste cose, nel provvedere a 
riparar disgrazie o a scongiurar pericoli che mi- 
nacciassero amici suoi, e anche persone da lei 
non conosciute, metteva un’ operosità » una vi- 
goria, qualche volta un’intrepidezza virile. Non 
si può dire quale virtù le mancasse, di quelle 
che essa poteva esercitare nella condizione so- 
ciale in cui la fortuna l’aveva posta, A_suo mit- 
rito era tanto affezionata da impallidire, essa 
che pure non aveva odî, al solo udire il nome 
d'una persona che lo odiasse e cercasse di nuo- 
cergli nell’ estimazione pubbl: Amava il suo 
paese per modo da brillare di gioia all’annunzio 
d'ogni futto che gli facesse onore, d’ogni lode 
che gli desse uno straniero. Era religiosa senza 
bigotteria e senza intolleranza, ma con tanta 
sincerità da tentare ad ogni occasione, senza 
stancarsi mai, sempre con un lume di speranza, 
anche dopo mille prove fallite, la conversione 
dei miscredenti più dotti e più superbamente 
ribelli. E faceva continue beneficenze, le quali 
non si risapevano che lungo tempo dopo, per 
caso, e non mai dalla sua bocca. Per tutte que- 
ste virtù tutti la rispettavano, e molti, anche 
vecchi, e d’indole poco affettiva, l’adoravano, la 
consideravano come il loro genio tutelare, le con- 
fidavano ogni loro affanno o contento come a 
una sorella. Quanto affetto ella ispirasse a tutti 
si capiva dallo slancio col quale le correvano 
incontro, tendendo le mani e chiamandola a nome, 
stranieri e straniere che la rivedevano nel suo 
salotto dopo molti anni di lontananza. Nessuno 
sparlava di lei, 
nessuno trovava 
da appuntare in 
lei neanche l’esa- 
gerazione d’una 
qualità buona, 
neppure il più 
vago appiglio, 
non dico alla de- 
risione, ma allo 
herzo critico; 
gente che  di- 
sprezzava tuti 
lingue maledi- 
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che che non risparmiavano nessuno, e meno che 
mai chi fosse universalmente lodato, facevano 
um'eccezione per lei sola; uomini politici che ave 
vano disertato il suo salotto per dissensi gravi 
avuti con suo marito, e che di lui e di tutti i 
suoi amici dicevano ogni male possibile, di lei 
sola serbavano un ricordo riverente, che stava 
nel loro cuore come un rammarico. Tanto era 
profondamente buona, retta, logica, sempre 
eguale, e così potentemente irradiava intorno a 
sè la benevolenza, Ja gentilezza, l'armonia mara- 
vigliosa e la forza benefica che erano nell’a- 
nima sua. 
* 


Più difficile è il fare un ritratto fedele di Ubal- 
dino Peruzzi, — del signor Ubaldino, come 
tutti lo chiamavano, perchè non era di natura 
così semplice e trasparente come la signora Emi- 
lia, e perchè l'originalità sua era più nella mente 
che nell'animo. Non aveva un ingegno di vasta 
organatura; ma nell’officina della sua mente, piena 
di minuti strumenti ben temprati e precisi, fa- 
ceva bene e alla lesta un lavorìo vario e utile, 
correggeva e compiva il lavoro altrui con grande 
finezza, a ogni idea trovava qualche cosa da ag- 
giungere che la chiariva o qualche semplifica» 
zione da suggerire, che la rendeva più facile a 
tradursi in atto. Non vedeva forse molto lontano; 
ma vedeva da vicino in tutte le cose molti par- 
ticolari, e relazioni di questi fra di loro, che a 
menti più larghe sfuggivano; e leggeva molto 
addentro particolarmente negli uomini, che dai 
suoi piccoli occhi scintillanti si sentivano fru- 
gare fino in fondo all'anima. Non possedeva 
una vera cultura, oltre a quella sua speciale d'in- 
gegnere, e a quella amministrativa e politica ac- 
quistata con l’esperienza degli affari e con l’eser- 
cizio degli alti uffici pubblici in cui aveva speso 
gran parte della vita; ma a questa deficienza sup- 
pliva mirabilmente nella conversazione ordinaria 
con l’agilità del discorso e con l’ arguzia facile 
e fine, e spesso pungente, di vecchio fiorentino; 
della quale si vedevan luccicare le punte sulla 


sua bocca fiorentissima anche prima che ne uscisse 
la parola. 

In letteratura il suo sentimento dominante era 
l'odio della rettorica: non credo che ci sia mai 
stato al mondo uomo più difficile a prendere al- 
l'amo delle belle frasi. Ma nel suo salotto , nei 
erocchi dove si parlava di lettere o d'arti, non 


sì tratteneva che. brevemente, e per puro atto 
di cortesia. Di cortesia era maestro; ma non senza 
lasciar trasparire il proposito e l’arte: si sentiva 
spesso nel suo complimento la ricerca del con- 
cetto, e l'atto della volontà nella familiarità dei 
suoi modi. L'arte di dissimulare, per altro, non 
aveva, A un atto 0 a una parola che gli spia- 
cesse, passava sul suo viso un'ombra o un ba: 
leno che ne mutavano stranamente l'espressione 
abituale. Anche aveva degli scatti di dispetto e 
d'irritazione, nei quali profferiva giudizi impon- 
derati, della cui acredine i suoi amici si stupi» 
vano; ma che poi, appena tranquillato , tempe- 
rava. S'intuiva in lui un animo naturalmente 
sereno, e mantenuto tale da una vita temperan- 
tissima e operosissima; nel quale le lotte vio- 
lente della politica, gli odi e le offese dei nemici 
a certe prove terribili e memorande avevano la- 
sciato un fondo d’'amarezza, che a un leggiero 
urto si sollevava; benchè sempre per pochi mo- 
menti. Era buono, e la sua bontà era fatta prin» 
cipalmente d’ indulgenza, e questa gli veniva, 
forse più che dal cuore, dalla ragione, la quale 
vedeva tutte le cause e le circostanze attenuanti 
dei difetti e degli errori umani. Dalla signora 
Emilia, a cui portava un affetto grande, espresso 
il più sovente con tenerezza scherzosa, discor- 
dava spesso nel giudicare gli uomini, e combat- 
teva il suo ottimismo, motteggiandola benigna» 
mente, come una signorina poco esperta del 
mondo. Ma del suo ingegno e della sua ragio- 
nevolezza faveva così gran conto che intorno ad 
ogni affare grave Ja consultava; e di ogni di- 
scorso che, come sindaco di Firenze, dovesse 
pronunciare in occasioni solenni, le leggeva la 
minuta, quasi sempre accettando le correzioni 
suggerite da lei, le quali solevano riferirsi alla 
struttura della dizione, che egli tendeva a far 
dura e«angolosa per la consuetudine della prosa 
burocratica; tanto che gli riusciva più facile, 
come diceva egli stesso, comporre un discorso 
in francese che in italiano. 

Per la pieghevolezza dell'ingegno, per il senso 
pratico, per l’ operosità infaticabile, non meno 
che per la semplicità dei costumi e per V argu- 


tempo: 


tezza wi nabile, egli faceva pensare a quei fioren» 
tini dell'antica repubblica, dei quali parlò con 
tanta ammirazione Napoleone primo al giovane 

no Capponi, mandato a Parigi dal granduca, 
dicendogli che non riusciva a capire come aves- 
sero la capacità e trovassero il tempo di far così 
bene, come facevano, tante cose diverse. Si da- 
rebbe un'immagine della sua indole e della sua 
vita rappresentandolo vestito alla diavola, come 
usava di vestire, seduto nel vecchio calesse che 
lo portava la sera alla villa dell’Antella, con ac- 
canto un fascio di carte del municipio e il re- 
gistro dei conti del suo podere, e fra le mani le 
Poesie del Giusti, nell'atto di spiegarne a un 
giovine amico le allusioni politiche, con un sor 
riso malizioso sulle labbra aguzze, stringenti un 
mozzicone di toscano. 

* 

Tali essendo î padroni di casa, così stretta» 
menti uniti, ma pur così diversi d'indole e € 
gegno , si può immaginare la varietà e l' eleva 
tezza abituale delle conversazioni che si facevano 
nel loro salotto. Su qualunque argomento ca 
desse il discorso, da una nuova scoperta scier 
tifica al significato proprio d’un vocabolo, da una 
delicata quistione d'arte a un'alta quistione di 
diritto, c'era sempre qualcuno, c’ eran qualche 
volta parecchi, che trattavano la materia da 
maestri. Da uomini che avevano avuto parte 
principalissima in tutti gli a vvenimenti della 
Toscana dal quarantotto al cinquantanove, ed 
eran vissuti in domestichezza coi più illustri, 
non più viventi, erano risuscitati di continuo 
fatti e personaggi di quel tempo con mille par 
ticolari importanti e mal noti, Allo svolgimento 
della politica del giorno si assisteva în quella 
sasa come in una succursale del Parlamento, nei 
giorni di invito in. special modo, quando v' ar- 
rivavano l'un sulFaltro i deputati, uscenti dalle 
tempeste del Palazzo della Signoria, ancora fre 
menti ed accesi dei discorsi fatti od intes 
erano raccontatori magistrali che tenevano i 
tenti per un’ora venti uditori; lettori infa- 
ticabili, come il Cammarota, il Prezzolini, il 
Cherubini, che portavan là alla discussione il 
primo giudizio d'ogni nuovo libro; dotti d'an- 
tichità fiorentine che, a sentirli, parevano con- 
ei di Dantexo di Michelangelo; an- 
tichi diplomatici che parlavano d’ogni città d’Hu 
ropa come della propria e degli uomini ce- 
lebri d’ogni paese come di amici di casa. Quando 
il salotto era affollato, vi si formavano più croc- 
chi, e la conversazione si rompeva in tanti e 
così diversi argomenti che, passando da un eroe» 
chio all'altro, si facevano i più maravigliosi e 
piacevoli salti che potesse desiderare un cervello 
svolazzatoio. Era frequente l’udir delle discus- 
sioni che si sarebbe voluto poter scrivere, che 
erano vere maraviglie di dottrina e di arguzi 
congiunte, d'ingegno e di brio, ricchezza @ di 
eleganza pura di lingua. Ed era ammirabile 
l'arte ela grazia e la prontezza di spirito con 
cui Ja signora, affacciandosi ai varii gruppi dei 
conversanti, con una frase» con una parola rav- 
yivava la fiamma dove stava per spegnersi, get- 
tava un argomento di discussione che sc ioglieva 
la lingua ai silenziosi, faceva passare una per- 
sona da un crocchio dove era a disagio in un 
altro dov'era desiderata e desiderava di trovar si, 
o formava intorno a sè, senza parer di volerlo, 
un piccolo circolo appartato, che era sempre 
quello che finiva con attirare tutti gli altri. E 
curiosissimo era l’ osservare come s° impegnasse 
ogni sera una specie di Jotta fra la politica e la 
triplice alleanza dell’arte, della letteratura e della 
scienza, che si contendevano i parlatori e gli 
uditori, prevalendo ora l'una ora le altre secon- 
dochòè dominava Ja conversazione il signor Ubal. 
dino o ne teneva lo scettro Ja signora Emil 
e come nell’un caso e nell’ altro ciascun uomo 
eminente raccogliese intorno a sè, simile 
l’astro maggiore d'una costellazione, un cerchio 
d’uditori, che raccoglievano da lui agnizioni ed 
idee per far poi gli astri maggiori essi stessi in 
altri cieli più bassi. Ci sarebbe da fare una pue- 
ziosa e strana enciclopedia dialogata c i discorsi 
che si tennero per Jo spazio di sei anni, dal 
sessantacinque al settanta, in quel salotto, an- 
che omettendo tutti quelli che, come segue in 
tutti i salotti del mondo, non erano che ripeti- 
zioni di coristi facienti Je prime parti quando 
mancavano i cantanti principali! E v' avrebbe 
certamente, non la parte più dotta, ma la più 
bella, e forse la più utile a leggersi, Ja padrona 
di casa. 


* 

Degli # astri maggiori , il primo che mi si pre- 
senta è Ruggiero Bonghi, che era, si può dire, 
il presidente intellettuale del salotto e il consu- 
lente politico, letterario e filosofico della signora 
Emilia. Fra cento altri visi vedo spiccare il suo 
largo viso scialbo e tranquillo, con quella gran 
bocca e quelle grosse guance casca! ti, che mi 
pareva una luna piena coi favoriti gialli. Dico 
“tranquillo , perchè, salvo casi rari, egli era al- 
trettanto placido nella conversazione quanto bat- 
tagliero con la penna in manc placidità non de- 
rivante che dalla poca o punta attenzione che 
prestava a quanto si dicesse intorno a lui, as- 
sorto quasi continuamente nel suo lavoro men- 
tale di giornalista e di deputato. Aveva sempre 
le tasche gonfie d’opuscoli, di giornali e di bozze, 
è spesso, nel salotto, gli si leggeva in viso la lotta 
ch'egli combatteva contro la tentazione di met- 
tersi a leggere o a correggere e a scrivere, come 
se fosse stato solo in casa sua. Ma quando ser 
in pochi la signora lo forzava bene a parlare con 
corte sue domande categoriche, a cui non poteva 
sfuggire: — Bonghi, perchè è morta la lingua 
latina — Bonghi, che cos'è l'assoluto? — Egli 
rideva, e soleva dire agli amici: — La signo 
Emilia fa delle domande che richiedono per r 
sposta un volume di trecento pagine. — Ma ri- 
spondeva, e în quelle sue risposte, che erano qual 
che volta lunghi discorsi sopra argomenti vasti 
e difficili, ma bene adatti alla mente impreparata 
dell’ uditrice, mostrava una varietà di erudizione, 
una lucidità di idee e una precisione di linguag- 
gio veramente straordinarie, Nelle discussioni, in- 
vece, non diceva che con molta brevità le sue ra» 
gioni, con sentenze e motti suc gi, quasi sempr 
caustici, come se avesse voluto serbare tutte le 
forze intellettuali per il suo lavoro quotidiano di 
pubblicista, Di qualunque cosa si discutesse, era 
evidente in lui l'intenzione di dire alcune hè di 
nuovo e di diverso da quello che gli altri dice 
vano, per dar loro del filo da torcere, di mette: 
gli oppositori nell'impiccio anzichè di persuaderli 
dell idea che esprimeva, Spesso, udendolo com- 
battere opinioni di avwersari politici, si assisteva 
alla prima formazione delle frasi concettose e sur 
castiche che comparivano poi, ripulite e acuite, no 
gli articoli polemici: della: Perseveranza, ed erano 
raccolte con festa diti sgaoi amici e devoti ad 
perate di seconda mano «come strumenti d’offesn 
di nuova invenzione, Alla fabbricazione di queste 
piccole bombe esplodenti egli lavorava pacata— 
mente e con amore »come. un poeta cesellatore 
alle sue strofette, e ci si divertiva per modo « he, 
non di rado, per puro umor dell'arte, attendeva 
a perfezionare quelle degli altri, riducendole in 
vario forme, a ritocchi successivi, che lo ten 
vano occupato per mezz'ora, con un sor iso guiz: 
zante in un angolo della bocca. Tale era il suo 
amore per quest'arte che diceva e scriveva so 
vente dei motti da levare il pelo anche contro 
uomini di parte sua, e non c'era cosa più comica 
dello stupore che manifestava quando gli e 
detto che quelli se n'erano avuti per male, e la 
signora Emilia gliene faceva dei rimproveri. Si 
dà una buona pennellata al suo ritratto citando 
ad esempio questo solo caso; ghe, essendo con- 
sigliato un giorno a levar via ‘le lodi dalle let- 
tere d'un noto corrispondente della Perseveranze 
il quale ne dava a tutti Senza: discrezione, egli 
rispose che se da quelle lettere avesse tolto le 
lodi non ci sarebbe rimasto più nulla, e quando 
riseppe che il Jaudatore s era risentito dello 
scherzo, si stizzì sul serio, dicendo che con quella 
frase, insomma, egli aveva reso onore alla natur 
benevola del suo collaboratore. ©’ erano davver 
certe ingenuità stupefacenti in quell'uomo così 
perspicace e conoscitore profontlo del suo pros- 
simo : basti dire che alla signora Emilia, la quale 
lo esortava spesso a addolcire un poco l'asprezza 
della sua penna, egli disse una volta, seriamente: 
— Ma, signora Emilia, io sono amato! —; al che 
essa rispose ridendo: — Ah no, caro Bonghi, non 
si faccia questa illusione! — Piacevolissimi erano 
i contrasti amichevoli che nascevano fra lui e 
donna Emilia dalla grande diversità delle due 
nature: l'una affettuosa e facile agli entusiasmi, 
l'altra fredda, e indlinata a pigliar ben poche 
cose sul serio; curiosi i discorsi con cui ella cer- 
cava d’'infondergli un poco del suo fuoco sacro, 
e le risposte facete con le quali egli spruzzava 
acqua fresca sulla fiamma. Ricordo, fra 1’ altro, 
che a proposito di non so quale disgrazia letta 
in un giornale, la signora esclamò: — Mà come 
è possibile che Dio permetta di queste cosel — 
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e che il Bonghi osservò placidamente: — Se Dio | 


non c'è, è un discorso finito; e se e’ è, creda a 
me, signora Emilia, di questi affari non se ne inca— 
rica. — La filosofia religiosa del Bonghi era tutta 
in quella facezia. Ma su questi tasti essa lo toe- 
cava di rado, perchè non le riusciva di cavarne 
le note che avrebbe voluto; quasi sempre lo fa- 
a parlare di letteratura, che per lui era un 
riposo dello spirito. Gli era pure un riposo il solo 
cambiar di lavoro intellettuale, Andando all'An- 
tella in carrozza aveva spesso nelle mani le Odi 
di Orazio, e le commentava, celiando, co’ suoi 
compagni di passeggiata, con osservazioni acu= 
tissime, non tutte ripetibili alla signora, che era 
uno spasso a sentirle, Qualunque libro, anche di 
nessun valore, gli venisse sotto gli occhi alla 
villa, e pure nel salotto di Firenze, quando c'e- 
rano pochi amici intimi, se per caso lo apriva a 
qualsiasi punto, rimaneva preso alla lettura, e 
la prolungava, e ci trovava qualche cosa di sin- 
golare, che gli dava argomento di meditazione. 
Anche in una conversazione a cui non badasse, 
se gli arrivava all'orecchio una parola sconosciuta, 
0 italiana, o dialettale, o straniera, si metteva a 
pensare su quella parola, a cercarne il senso e 
l'origine, a rivoltarla nella mente, ripetendola a 
fior di labbra, fin che avesse trovato il fatto suo. 
Il grande assimilatore, lo chiamava la signora 
Emilia, alludendo all’enorme erudizione che aveva 
accumulato, e che di continuo aceresceva; e an- 
che lo chiamava il “ grande sgloriato ,, a cagione 
dell’ indifferenza invincibile che mostrava. per 
moltissime cose amate dagli altri. Non credo che 
ci sia mai stata una macchina intellettuale così 
continuamente divoratrice di nutrimento e pro- 
duttiva di materia com'era la sua, nè animo me- 
glio fatto per non turbarne il lavoro, nè volontà 
più ferma nel difenderne dai ladri del tempo la 
produzione, Nella discussione non lo vidi alte- 
i che una sola volta, e nemmeno era una 
vera discussione; fu quando il Fambri pubblicò 
la sua Legislazione del duello. Uscendo dal sa- 
lotto, dopo aver combattuto l’autore con vari ar- 
gomenti, gli disse chiaro e tondo, con le note più 
alte della sua voce stridula, che la sua idea del 
duello legale era una minchioneria. — Ma intanto 
— gli rispose il Fambri — se tu fossi provocato, 
ti batteresti. — E farei una minchioneria! — 
ribattà il Bonghi, e seguitò a ripeteri 
minchioneria! Una minchionéria! — an 
mentre discendeva le scale, dando il brac 
una signora. Meno rare dei momenti neri erano 
le sue ore azzurre di rabbonimento, nelle quali 
pareva che fosse pentito e volesse correggersi 
del suo difetto capitale, e- farselo. perdonare e 
formarsi una nuova reputazione d'uomo mite e 
benigno: ore in cui usciva fuori con certe in 
dulgenze e dolcezzeTinsolite,. Jodando e difen— 
dendo avversari che aveva sempre malmenati, e 
acconsentendo benevolmente ad opinioni che non 
eran le sue; in modo che i presenti si doman- 
davan l’un l’altro sorridendo; — Qhe cos’ ha il 
Bonghi qu ? 0 malato? Ha fatto Ja co- 
munione? Si vuol fare eremita? — Ma anche 
in quei momenti, se saltava su qualcuno a dire: 
— Avete letto la bottata che ha dato il tale (un 
giornalista moderato) al tal altro (un deputato di 
sinistra)? — e citava la frase adunghiata, allora 
egli non poteva stare alle mosse, mandava wn 
lampo dagli occhi, si raccoglieva un minuto, e poi 
diceva: — Avrebbe potuto dire in quest'altra 
manigra.... — e ne metteva fuori una, appetto 
alla quale la graffiata del giornalista era un bacio, 
(Continua). Epmoxnpo De Amicis. 
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L'ULTIMO MONUMENTO 
VEL VIALE DELLA VITTORIA 
Un italiano, che gl'italiani non conoscono, che nei 
piiarii biografici non è neppur nominato, -e che 
. non'è neppur italiano; perchè non si sa neppirr 
dové sia nato! Dov è nato, insomma, e quando colui che 
gli uni chiamano Rocco Linari, è che gli altri chia- 
mano conte Rocco dì Lyna Dove?.. Nella pro- 
vineia di Milano, come dice qualcuno, non sappiamo 
su quali documenti? O a Miradia di Toscana, come 
dice qualche altro; e precisamente in un castello doi 
nari presso Firenze, dove vivono tuttora parecchi 
i. Fu egli educato alla Corte dèi Medici?... Ha 
i militato.col duca di Ferrara? Tutti punti int 

i; tutte incognite storiche, lvero Je quali 
prebbero degli unni: e il nostro personaggio non 
vale Ja pena, perchè tipo dell'avventuriero del se- 
colo XVI, si diede sempre anima 6 corpo ora ni fran- 
cesì, e ora: ni «tedeschi lurchi» di Dante, dimenti- 
cando l'«itala terta »-seppure nacque qui: t 
momento nel quale (seppur è vero anche q 
dall'Italia... e da Francia, pittori, scultori, orefie 
lino per abbellirne Je. rozzezze in quel secolo, Il Li- 
nari ‘rassomigliava a tanti avventurieri di quel tempo; 
tipo d'uomo di spada e di Corte; prepotente, intrigante, 
enciclopedico, facfotum, uno di quelli de' quali i po 
tenti sì servono sempre come d'un vassallo disperato 
pronto a tutto, a una bassez uno slancio di 
valore, Dopo d'essere-stato ‘agli ordini del Delfino di 
Francia, Rocco Linari, o conte di Lynar, passa agli o 
dini del Re : con l’esercito francese, 
agli assedii di Metz e di Dionville, e a 


Sin Quintino, nella quale perde un occhio... come tanti 
a quell'epoca d'armi diverse dalle nostre. Egli, con pa- 
lese tradimento verso il suo signore, s'era intanto w 


costato agli Ugonotti; e questo mutamento lo fece gr 
diro ai principi tedeschi favorevoli a quei ribelli della 
fede, Ea egli passa con armi e bagagli.... ai loro 
L'Elettoro di Sassonia fa di lui il gran maestro delle 
artiglievie, il comandante di tutte Je foi L'Elet- 
tore Giovanni Giorgio di Brandenburgo lo nomina suo 
consigliere. intimo , architetto dei forti: passano come 
opere sue le fortificazioni di Spandau. È vero ch' egli 
sollevò le finanze del Brandenburgo col commercio del 
sale? È vero ch'egli introdusse a Berlino le primo in- 
dustrie, Ja fonderia, Ja tessitura, Je fabbriche d'armi 
0 di polveri piriche, e tante altre belle cose, per Je 
quali.non basterebbero dieci vite d'nomini attivi 
I Berlinesi lo credono, lo dicono, e ora vedono innal- 
zato al grado di eroe chi era forse un ciarlatano sfron- 
tato e fortunato più che uno di quegli italiani dal 
grand' ingegno multiforme del Cinquecento, quando 


10 DEL CONTE LINARI NELL'ULTIMO MONUMENTO DELLA È SIEGESALLEE ,, (fot. Zander o Labisch), 


Michelangelo innalzava fortificazioni, cupole, scolpiva, 
o dipingeva capolavori immortali, Il conte Rocco Linar 
graf Linari, è ora monumentato a Berlino, in que 
« Viale delle Vittori così pieno di statue bianche, 
derise dal popolino berlinese col nome di « bambole bian- 
che» e fra le quali prese parto ariche.... Ottone il pigro! 
Quel Pantheon all'aria aperta, quel viale con quelle 
statue di marmo, scolpite da artefici che non possono 
‘are ad essere proposti come modelli, fu un'idea 
dell'imperatore Guglielmo JI Quelle statuo 
rappresentano le glorie della Marca di Brandenburgo, 
Fu appunto nel 27 gennaio del 1895, che l'imperatore 
annunciava al munieipio di Berlino che la Siegesallee 
del Thiergarten egli intendeva ‘adornarla, a su spese, 
coi gruppi monumentali di quanti ipi ‘narono 
sulla Marca di Brandenburgo; e già sulla primavera 
del ‘98, scoprirono i tre primi monumenti, e, adesso, 
dopo sette anni, tutti i trentadue marmorei gruppi 
sono inaugurati, Gli scultori furono Begas (il gran 
Begas, come lo chiamano sulla Sprea), Upheus, Harri, 
Magnusson, per citare i anigliori, E mercoledì, 25 di- 
combre, fu inaugurato l'ultimo gruppo della'Siegesallee, 
dedic: ma, figura di mezzo, all’ Elettore Gio- 
pini e del gruppo fa parte anche Rocco 
Linari, 0 conte Lynar, 


NELL'AR( 


Nell'ultimo nu ciato Ja storia del 
piflitto fra il Cili (o Cil i suol chiamarlo) e 
Argenti ‘ennando al fermento belligero dei due 
D'un tratto, pareva che fosse avvenuto un fortu- 
ambiamento di scena; pareva che la soluzione 
fosse affidata a un arbitro, 
e ne eravamo lieti pensando anche 
al gran numero d'italiani che vivono nelle due repub- 
bliche e no mono le sorti, Invece, la vertenza cileno- 
argentina si è nuovamente aperta, provocando a Buenos- 
A ndo malcontento, è a Santiago agitazione 
vivissima, Il ministro argentino a Santiago, sigrior Po- 
stela, informò il ministro degli esteri del Cilî essergli 
impossibile mantone i alcune. condizioni 
antecedentemente accettate, specie il ritiro della polizia 
da Ultima E Ce l'arbitrato, del red’ Inghilterra. 


nato 
della questione spinosî 
al re d'Inghilterra 


AUTOMOBILI 
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Ma perchè tal 
biamento di scen 
disse perchè il proto- 
collo è stato arbitraria- 
mente modificato in 
una parola, da parte 
del Cilî dopo la firma 
il che, se fosse v 
formerebbe un caso uni- 
co negli annali delle 
trattazioni diplomati- 
che fra Stato 

vedremmo aceresciu! 
nell” ‘Argentina le legit 


coll'Argentinà, to 
d interessi, di memorie, 
d’ affetti, sono tanto 
stretti che noî seguia- 


assimo inte 
resse le fasi della scot- 
tante questione facendo 
voti per una Pacifica 


mo col 


amo dimentica 
quale uomo valoroso 
i nuovo a capo del- 
gontina: il gene 
rale Giulio Roca è un 
benemerito della ci 
tà, come quello che con- 
dusse felicementela ter- 
mine la spedizione m 
litare iniziata nel 1876 
contro gl’ Indiani, libe- 
randone per sempre ln 
Pampa centrale, la Pa- 
tagonia e quel tratto di 
territorio Argentino do- 
ve tanti contadini ita- 
liani venivano durante 
il lavoro" sopraffatti da- 
gl'Indiani _feroci, 


PVI 


Il Salone dei concerti. 


In Circoro Iraniaso pi Buexos-Aikks (fot. di An 


go Premi). 


Quel generale Roca 
che, nel 1879, ritornò 
trionfante a Buenos- 
Aires dalla sua difficile 
spedizione e che l'anno 
dopo saliva alla 
denza della Repubbli 
conquistò ben prest 
l'affetto degl’ Italiani 


consegnò il 
no a suo 
qu 


potere 
ato, semb 


Europa, 
febbrilmente di tutt'i 
progressi del nostro 
vecchio mondo, visi- 
tando gli stabilimenti 
industriali più rino 
mati , avvicinando gli 
statisti più c 
personalità più 
dell” @poca. 


cialmente 
Ja londinese, ebbero per 
quel soldato e statista 
gentino parole è 

a riverenza. 


siast 


venne anche in Ital 
Il compianto Re Um- 
berto gli portava Ja più 
viva stima; 6 Giulio 
Mi 


a s'onor por 
profond al 
nostro Re, riconoscendo 
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in Sua Maestà un altro valoroso e ottimo padre della 
grande famiglia italiana. 

L'Argentina espresse sempre per l'Italia predilezioni 
che non possiamo disconoscere senza ingratitudine, Non 
solo aceolse con amore i lavoratori italiani, i cui gua- 
dagni vengono a finire in gran parte in Italia; ma fece 
costruire nei nostri cantieri le sue navi da guerra, come 
quella bellissima, fregiata del mome del valoroso Bel- 
grano, che a suo tempo riprodueemmo sulle pagine del- 
T'Iucusrrazione Iraniana. L'Argentina ha affidato ai 
iù insigni scalpelli italiani i monumenti de’ suoi Gran- 
ssa chiama a Buenos Aires ogni anno i nostri ar- 
tisti lirici più famosi. Chi non ricorda le feste entu 
stiche fatte ai nostri marinaj a Buenos Ai Ne) 
dolorosa occasione dell'assassinio di Re 
verno argentino fu pari all'altezza della circostanza : 

icordiamo ancora i volti addolorati e pensosi de’ ma- 
gistrati argentini che recavano alla tomba del Re mar- 
le:targhe artistiche, le corone, 
dente, 

mi residenti nell'Argentina, ve ne sono 
parecchi che diventarono argentini sino alla punta delle 
dita; e questo fenomeno (naturalissimo del resto) venne 


osservato già dal genovese Ferdinando Resasco ne’ suoi 
ricordi di viaggio Alle rive del Plata (Milano, Treves, 
1890); ma quanti italiani rimasero italiani e pensano 


alla patria lontana coll'ardore d'innamorati !.., Per l'Ita- 
lia, si sentono impetuosi gli affetti, là in quella terra 
ch'è ben più colon italiana della Colonia Ei NI 
contando un milione d'italiani e tante energie, tante 
volontà virilmente disciplinate. 

Per tutto questo, noi prendiamo il più vivo interesse 
pur lè vicende dell'Argentina. e pensiamo alla parte che 
gl’ Italiani pure vi prendono, unendosi alle patriottiche 
dimostrazioni argentine nelle vie. I Circolo italiano 
di Buenos Aires è, in questi giorni, affollatissimo. Quelle 
splendide sale, delle quali; presentiamo in questo nu- 
mero le-fotografie, risuonano delle più vive:discussioni, 
specialmente quelle sale di direzione, di letture, di bi 
hliateche... decorate dai più valenti pennelli di artisti 
italiani, residenti a Buenos Aires e che accolgono sem- 
pre il fiore degl italiani, specialmente quando si 
di fondare qualche nuova benefica, bella istituzione, 
colla buona volontà, coll’obolo di tutti 


IL MONUMENTO BAUDIN A PARIGI. 
1l-2 dicembre scorso, ricorreva il mezzo secolo gi 
del famoso colpo di Stato di Luigi Napoleone. La vittima 
più famosa fu il deputato Giovanni Baudin colpito al 
cuore su una barricata. Poco prima una donna del popolo 
lo aveva rimproverato di istigare l'insurrezione per con- 
servare i venticinque franchi al giorno che gli venivano 
pagati come « rappresentante del popolo ». Ed egli aveva 
risposto: — Venite a vedere come si muore per venticin- 
que franchi al giorno! Questo motto gli diede in Fran 
cia altrettanta popolarità. quanto Ja sua morte eroica. 
Nél 1868, gli avversarii dell'impero trovarono la sua 
tomba e ne fecero pretesto per dimostrazioni e tumul 
Molti furono gli arresti; Gambetta difese gli arrestati 
è la suaarringa cominciò la rovina del secondo Impero... 
E ora per iniziativa dei commereianti del sobborgo 
Samt'Antonio si è innalzata a Baudin una statua, sul ero- 
citehio tra quel sobborgo e l'avenue Ledru-Rollin poco 
lungi dalla casa dove si appoggiava la barricata del 8 di- 
cembre 1851. Lo seultore Boverie, autore del monu- 
mento, si è ispirato alliseena storica. Su un piedestallo, 
siinile a barricata, l'eroe repubbliegno colle insegne di 
deputato, si erge, colla testa diritta è seoperta nell'atto 
di pronunciare Je famose parole: « Venite a vedere come 
si muore per venticinque franchi al giorno 
M Governo temeva che, in occasione dell’ inaugura» 
zione, avvenissero gravi disordini. Infatti, i nazionalisti 
oggi padroni. dell'Hotel de Ville (come Jo erano je 
alisti) intendevano di accentuare lo serezio che li 
divide dal Governo. Il nazionalista Dausset, presidente 
del Consiglio comunale, annunciò che avrebbe pronun- 
ciato un di ile contro il ministero; ma que- 
sto, non volendo sentirsi dire le cortesie del signor 
Dausset e compagni, rimandò fino al 22 dicembre l’inm 
gurazione, e dispose che ‘soltanto i tre Presidenti di 
consiglio dei ministri, del Senato e della Camera: pren- 
dessero la parola. Waldeek-Rousseau, Fallières e Descha- 
né). rierocarono la figura-del fiero repubblicano alla pre- 
senza di Loubet, ch'era circondato da uno straordinario 
parato di forze, tanto ehe parecchi consiglieri comu- 
nali non poterono avvicinarsi neppure al posto del- 
l'inaugurazione. 11 bollente Dausset tentò di parlar 
ma venne subito interrotto dalle grida: Abbasso Daus 
set! Viva la Repubblica! 


LA PESCHERIA A VENEZIA. 

Ettore Tito ha dipinto più volte Ja pescheria di Vi 
nezia, animata da giovani popolano che, coi fazoletòni 
sulle spalle o sulla testa al modo orientale, si fermano 
davanti ai canestri pieni di pesce argenteo, 0 davani 
alle banche ricche d'ogni ben di Dio pescato nelle val? 
Altri pittori tentarono. lo stesso soggetto 
lungi dall'essere esaurito, perchè merav 
gamma dei colori, infiniti sono i ginochi di luce e di 
ombra in quel viavai incessante di compratori, ma più 
di compratrici, serve o padrone, in quel guazzabuglio 
di: teste che si muovono, di mani che si protendono, di 
bocche che si aprono a domandare, a rispondere, a vo- 
ciare,... I venditori del pesce coi loro zoccoli grossolani 
che pestano sulla fanghig i coltelli che balenano 
nel loro pugno, pronti & s till talvolta 
grosse come boa; i larghi getti d'acqua che inondano 


UN PICCOLO ETTORE FRA’ LEONI. 


Dei leoni ne nascono tutti i giorni, 
în Europa, in Italia. Eppure a 
ed hanno avuto l'onore di e: 


nelle regioni tropicali dell’ Asia, dell’Africa, dell 
Torino né sono nati due bellissimi il 14 dic 
ere portati in un canestro di gala al municipio, e di esse 


Fot. Ettore Cesa 


3 non certo 
lio di Nouma Hava, 
re fotografati dal signor 


‘mbre nel sei 


Ettore Cesa, che ci ha comunicata la fotografia che riproduciamo. Il grazioso fanciullo seduto sorridente in 
mezzo ni due leoncini è Ettoruccio, il figlio del signor Cesa, Il bambino fa onore al proprio nome eroico, ed i 
leoncini, nati non nella vita libera, ma in cattività, appaiono miti e oramai, ereditariamente sommessi al- 


l'uomo, il vero re degli animali, Non si creda però che siano innocui; hanno. appena 
una ventina di chili ciascuno, è una carezza delle Joro zampe infantili può già lase 


giorni e'pesano già 
è il segno... di Jeone! 


le aragoste bemivive e intere famiglie di pesci minuti... 
aggiungono vita a quella vita, 

La pescheria, a Venezia, si stendeva in antico sul 
Molo, a piedi del severo palazzo della Zecea, donde 
irono i famosi zecchini: della Repubbli ancor oggi 
ti dagli ovefici per il loro oro purissimo. La pe- 

pra non vi è più da un s 
Rialto fu stabilita sin dal 1333 
narra nelle su iosità vi iane il diligentissimo 
Giuseppe Tassini, il quale isce anche che i com- 
pravendi-pesci al cadere della Repubblica erano cento- 
cinquantotto soltanto e i pescatori migliaja. La pescheria 
sulla Riva del Ferro a piè del ponte di Rialto, fu sop- 
pressa dopo il 1870; ma restò quella in campo della 
Bella Vienna; nome questo d'una dea del piacere che 
nel Cinquecento ivi dimorava e godeva il favore dei senti 
lomenî. Ne parla il Sanudo, Anche quel matto di Andrea 
Calmo parla d'una cortigiana Viena, alla quale racco- 
manda di non accettare in dono #antieaglie,,. La bruttis- 
sima tettoja di ferro, eretta nel 1884 nella Pescheria a 
Rialto-sarà presto abbattuta e vi verrà eretto, come di- 
cemmo pure altre volte; un loggiato nello stile d'un palaz: 
zodipinto dal Carpaccio in una delle preziose sue tavole, 

Incampo a San Bartolommeo, dove sorge la statua del 
Goldoni (opera del Zotto) in questi giorni ha luogo 
una fiera: è l'eccellente artista Antonio Rizzi seppe farne 
per noi un disegno vero e snecoso. 


ri 


scheria fugpoi tolta di là: 
colo, La pescheria 
Cu 


TEATRI E CONCERTI. ll Santo Stefano, se dobbiamo 
arguirlo da quest'anno, va perdendo in tutta Italia della 
sua solenne importanza, Nella capitale, rim: chiusa 
l'Argentina, il pubblico elegante è toccato al Costanzi, 
che inaugurò brillantemente la stagione col Tristano e 
Isotta di Wagner. Al San Carlo di Napoli si aperse 
la-stagione prima di Natale col Lohengrin di Wagner, 
che ottenne un esito freddo; un. esito più caloroso ebbe 
alla Scala di Milano La Walkiria, sempre Wagner, che 

$ gli abbonati del grande teatro le dispute 
wagneriani e antiwagneriani, Il Toscanini, che volle 
dare l'opera nella sua integr non calcolò abbastanza 
sulla pazienza dei nostri pubblici, nè sui precedenti 
d'altri direttori d'orchestra non meno wagneriani di 
lui; e non tutti gli esecutori seppero rivelare le bellezze 
profuse a ;piene mani dal grande maestro anche in 
questo-spartito. . 
nau Da Roma la Francesca da Rimini di G. d' Am- 
munzio passò a Firenze la sera del 30 dicembre, Il 
teatro della Pergola era affollato e splendido. Si tele- 
grafa che piacque il primo atto. Il secondo passò f 
damente, e s'ebbero contrasti alla fine. Al terzo atto, 
il pubblico applaudì fragorosamente; e gli ultimi due 
ottennero un vero successo, Il poeta fu chiamato molte 
volte al proscenio, 
— Come una meteora, è passata attraverso ai nostri 


principali teatri di prosa la Réjane, l'adorabile attrici 
fr e, cne, come la sua rivalò Sarah Bernhardt, | par 
bevuto alla foutana d' eterna giovinezza. A! Mi 
lano l'abbiamo ora udita al Filodrammatiei in ‘quel 
gioiello che è La Parigina di Becque, e il-pubblico fu 
unanime nell'ammirare ancora una volta la finezza e la 
spontaneità della sua recitazione, Le frasi più arri- 
schiate, Je arguzie più urtanti di quel capolavoro di os- 
servazione e di scetticismo, parvero nel fascino della sua 
voce avvolte in un velo di poesia che toglie ad esse ogni 
erudezza. In tutti è rimasto il desiderio di riudirla 
come in Jei il desiderio di tornare, e meno fuggevol- 
mente, in Italia che in una lettera seritta a un gior 
nulista di Parigi ella chiama «paese degli Dei, » 

— Abbiamo da registrare un lieto successo dell’arte 
musicale italiana all'estero. Ernesto Consglo, il va- 
lente pianista, tanto conosciuto e tanto apprezzato da 
noi, miete ora allori nella classica dei concerti, 
a Berlino, In unione della celebre orchestra della Fi- 
larmoniea, la sera del 15 dicembre, vigilia della comme- 
morazione della nascita di Beethoven, egli diede un con- 
certo, nel quale volle far conoscere a quel pubblico un 
giovane musicista italiano, che, appena uscito dal Con- 
servatorio di Milano, è già una brillante promessa: il 
maestro Da Venezia. Dopo un concerto di Beethoven 
prima di una fantasia di Tschaikowsky, il maestro Con- 
solo fece udire un pezzo da concerto del Da Venezia, 
per pianoforte e orchestra, che piacque immensamente. 
Tutti i giornali sono unanimi nel cantarne le lodi} « Il 
lavoro ha il pregio di essere seritto con spontaneità 6 con 
arte », serive il dott, Leopoldo Sehutt nel Berliner Tage- 
blatt. «I temi in.sè stessi non hanno una speciale impor- 
tanza, ma nel loro impiego il compositore rivela una fer- 
vida fantasia, molto senso del colore. In più d'un punto, 
particolarmente nella modulazione e nella cadenza, il 
pezzo interessò vivamente, » Il compositore diresse lui 
stesso l'orchestra, ed ebbe applausi meritati e non in pic- 
cola parte anche dai suoi eccellenti interpreti, Consolo, 
che in Beethoven ebbe un successo crescente, mostrò in 
questa esecuzione, come in quella di Tschaikowsky, le sue 
eminenti qualità di concertista, la limpidezza del suono, 
la purezza della tecnica, il temperamento musicale. 

PERSONALIA. Luigi Capuana è nominato professore 
di letteratura italiana all’ Università di Catania: e il 
poeta Severino Ferrari all'Università di Bologna. 
mu Alessandro D'Ancona fu nominato dall'Istituto di 
Francia suo membro straniero corrispondente. vv Mi- 
chetti ha rifiutato il posto di direttore dell'Istituto di 
belle arti a Napoli. Il nostro celebre Guglielmo 
Marconi, di cui amo dato nel numero seorso il 
ritratto, si è fidanzato con una bellissima e ricch 
sima signorina americana: Giuseppina Holman di 
Indianopolis, Si conobbero nel'99 a bordo di un vapore 
in rotta per l'Europa, e amor li prese. 


bb 
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FILIPPO STANZANI 


Un patriota autentico. — Un tipo di cospiratore. 
Le vergate. — Una fuga celebre, 


Si dovrebbe fare un dizionario dei patriotti 
autentici e provati, quanto poco conosciuti dalla 
generalità. Uno di questi è morto il 24 dicembre 
scorso a Torino. 

Filippo Stanzani era nato a Bologna il 14 mag- 
gio '82 da un onesto caffettiere che aveva bot- 
tega (il Caffè del Pavaglione), dove ora hanno 
negozio gli editori Zanichelli. Giovinetto s'infa- 
tuava delle cose politiche e cercava avidamente 
fogli volanti, giornali e libri proibiti, e nel caffè 
paterno disputava con monsignor Gamberini , 
censore delle stampe; e con Carlo Monti, diret- 
tore della ufficiale Gazzetta di Bologna, che ac- 
contentavansi di dargli della “testa calda y. 

Con tale temperamento Stanzani fu, appena 
sedicenne, fra i volontari nelle guerre del 1848-49, 
e appena ventenne, dentro la cospirazione del ‘53, 
riuscita in Milano al prevedibile insuccesso ed a 
supplizi immediati, e in Bologna ad un proces- 
sone durato mesi e mesi, fra numerosi arrest i, 
primissimo dei quali quello del giovinetto Stan- 
zani, che nelle sale a pianterreno del palazzo 
Grabinsky, dove ora dibattesi Ja causa Palizzolo, 
ebbe Je prime legnate austriache, sotto Je quali 
rivelò... quello che la polizia già sapeva per filo e 
per segno. Era fra gli arrestati anche una donna, 
morta pochi anni sono in Bologna, l’Anna Gras- 
setti-Zanardi, tutta, fin che visse, alle cose pa 
triottiche e che “per rispetto al sesso,, come 
dice un cronista bolognese del tempo, ebbe le 
vergate sulle braccia! 

Filippo Stanzani ha diritto ad un capitolo nella 
Storia delle Fughe Celebri, poichè egli, ancora in- 
quisito, fuggì-dalle carceri dell'Annunziata (do- 
cale ora adibito a laboratorio pirotecnico mili- 
tare, fuori porta d’Azeglio a Bologna). Egli ha 
narrata la sua fuga in una memoria autografa, 
sinerona, esistente nel Museo del Risorgimento in 
Bologna e largamente riassunta da mel; una 
fuga la cui preparazione durò quasi sei mesi, 
mettendo ad ogni più ardua prova l’acutezza del 
l'ingegno inventivo dello Stanzani e di un suo 
amico e compagno, Filippo Minarelli. Tolsero le 
inferriate, segate pazientemente col lavoro di set- 
timane, saltarono giù nel cortile del carcere a 
tarda sera, buia e piovosa, il 10 novembre ’54, ed 

seirono dal portone passando, uno per volta, in 
mezzo ai soldati austriaci, che non li guardarono 
nemmeno ! 

Stettero a Bologna, protetti dagli amici e dalle 
Spose amorose, venti giorni; poi il 80 novembre 
intrapresero il viaggio, allora consueto, dell’esilio 
per Bazzano e le montagne del Modenese e di 
Garfagnana, verso Sarzana, che era il porto di 
mare dei profughi. Epico quel viaggio, finito col 
tradimento, in Fi izzano, di un venale vettu- 
rino, onde il 4 dicembre furono arrestati da dra- 
goni del Duca di Modena, e il 29 dicembre fecero 
il loro reingresso nelle carceri dell'Annunziata, e 
Stanzani vi riassaggiò le aspre verghe. 

La sentenza di condanna, per la cospirazione 
mazziniana, venne il 2 febbraio 18 5, e Fi- 
lippo Stanzani ebbe condanna al carcere duro, 
scontato nei forti di Civita Castellana e di An- 


1 Oospirazioni dì Bologna e Roma]na, occ. Bologna, 
Zanichelli, 1899, 


cona, d'onde uscì il maggio 1857, per le grazie 
con le quali Pio IX cercava prepararsi il terreno 
all’oramai politicamente inutile viaggio nelle Le- 
gazioni. 

Stanzani libero si impiegò nelle Ferrovie del- 
l’Italia Centrale, e il 1859 eccolo Vvice-capostazione 
in Bologna della linea Piacenza-Bologna, inau- 
guratasi il 21 luglio, in quell’estate calda di 
entusiasmi. 

Stanzani fu centro di collegamento al lavoro 
dei Comitati di Provvedimento; il suo nome è 
frequentissimo nei carteggi di Mazzini, di Gari- 
baldi, di Bertani, di Gustavo Modena, di Quadrio, 
Fondò anche un giornale, introvabile, l' Amico del 
Popolo; diretto dal dottore Andreini; e attraverso 
le scosse della vita patriottica salì nella carriera 
ferroviaria finoal grado di capo-movimento della 
Mediterranea in Torino. 

Quando er: ispettore ferroviario scortava i treni 
reali. Vittorio Emanuele domandava: — Chi ci 
guida? — L'ispettore Stanzani, Maestà. — Un 
repubblicano antico; allora siamo sicuri! — E il 
re offriva il sigaro tradizionale allo Stanzani; 
diventato, con gli anni, torinese di elezione, e 
molta parte, fino a poco tempo addietro, della 
vita politico-amministrativa della capitale subal- 
pina. Fu anche organizzatore, fondatore della 
Uooperativa di consumo dei ferrovieri. Bra uomo 
ricco di energie intellettuali e fisiche, largo di 
cuore e d'animo Jeale. Nel 1867 un operaio, li- 
cenziato giustamente, lo aggredì colpendolo fino 
al fegato con un largo coltello, ma tale colpo quasi 
sempre mortale non spezzò la forte fibra, vinta ora 
da un'ostinata polmonite. Il cadavere è stato tu- 
mulato nella Certosa di Bologna, gareggiante con 
Torino nell’onorarne la memoria. 


A. COMANDINI 


Il futuro romanzo di Emilio Zola. 


Se un galantuomo scettico avesse bisogno della 
statistica per confermare la sua desolante opi— 
nione che le opere buone e generose danneggiano 
colui che ha la sublime ingenuità di compierle, 
egli troverebbe ora in Francia la prova nume- 
rica di po paradosso immorale, 

Dopo l’affaire, Emilio Zola è in ribasso. Il più 
illustre fra i difensori di reyfus paga a caro 
prezzo la sua nebilissima ‘ampagna per la ve- 
rità e per la giustizia. La casa libraria, che una 
volta spediva all’estero 40000 copie di ogni 
nuovo romanzo di Zola, oggi non ne spedisce che 
poco più «li 10000 copie. È se il pubblico inter- 
nazionale (che pure ebbe tante simpatie per il 
capitano innocente e per i suoi paladini) mani. 
festa in modo così negativo la sua ammirazione 
per l’autoro di quel magnifico atto di coraggio 
civile che fu la lettera J'accuse, è facile imma» 
ginare quale sia l’accoglienza che hanno in que- 
sto momento entro i confini della stessa Fran- 
cia i libri del solitario di Médan. 

Alla sua Debacle, veramente grandiosa per pa- 
triottismo oltre che per il prestigio dell’ arte, il 
pubblico, diventato anche letterariamente chau- 
vin e nazionalista, preferisce Ze Désastre di Paul 
e Victor Margueritte. 

Fecondité, che è opera civile di sociologo pen- 
soso del più grande pericolo che sovrasti al pro- 
prio paese, passa tra il sorriso ironico e stanco di 
uomini che non hanno più spina dorsale, e di 
donne che non vogliono avere più figliuoli. 

E il Travail, — ove in mezzo a innegabili ripe- 
tizioni e lungaggini palpita l’anima d'un più fe- 
lice mondo avvenire, — è considerato come il 
pamphlet troppo slavato d’un agitatore socialista, 
anzichè come l’opera meditata e cosciente d’un 
pensatore. 

La Francia è ancora, nelle sue più intime fi- 
bre, un paese clericale e conservatore, e gli uo- 
mini che cercano qualche luce al difuori delle ve- 
rità rivelate, e combattono per la realizzazione 
d’un ideale migliore di quello che ci offra l'epoca 
nostra, sono da lei colpiti inesorabilmente coll’in- 
sulto, prima, col disprezzo e colla congiura del 
silenzio, poi. 


* 

Ma questo disprezzo e questa congiura non 
hanno, per fortuna, il potere di mutare neppur 
d’una linea il programma rigido di chi intende 
l’opera sua come un apostolato. 

Alcune settimane or sono, andando a visitare 
Emilio Zola, io lo trovai sereno e lieto come se 
l’atmosfera di oscura tempesta che lo avvolge 
non fosse avvertita da lui, 


‘orse per quell’anima ! 
grande e per quel cervello possente, l’idea d'una | 


difficoltà da vincere e di un ambiente ostile da 
conquistare costituisce un fascino nuovo come 
par il soldato coraggioso la visione del pericolo 

uno stimolo per svegliare tutte le sue eredi 
tarie energie. 

— 11 mio prossimo romanzo, — mi diceva 
Emilio Zola, — il terzo dei Quattro Evangelì, si 
intitolerà Verité Ne ho compiuta una parte, ma 
ci vorrà del tempo prima che sia finito, Voi ga- 
pete il mio metodo di lavoro: tracciato il piano 
del libro nelle sue grandi linee, io lo eseguisco, 
capitolo per capitolo, come un ingegnere che fac- 
cia sorgere, stanza per stanza, il palazzo da lui 
disegnato. Orbene, l’idea da cui questa volta sono 
partito è questa: un opolo che non sa, è un po- 
polo incapace di giustizia, Quest’idea genpllor, e 
vera Sopbode come tutte le idee semplici, mi 
venne dall’affare Dreyfus. Il mio paese non sa-_ 
rebbe stato così cieco, così erudele, così testardo 
nell'errore se esso avesse saputo. E badate che 
non intendo già di dire se esso avesse saputo le 
inverosimili e imprevedibili infamie militari e 
giuridiche che erano state commesse. Ciò costi- 
tuirebbe una banalità. Intendo dire se esso avesse 
saputo che cosa sia la falsa religione che gli inse- 
gnano e il falso patriottismo di cui lo ubbria- 
cano. Un popolo educato diversamente dal no- 
stro, senza pregiudizi clericali e militaristi , 
avrebbe aperto più presto gli occhi alla verità è 
l’anima alla giustizia. È) stata la nebbia dell’edu- 
cazione e dell’ istruzione vecchia e bugiarda in 
cui ancora l’avvolgono, che gli ha impedito di 
scorgere il sole. ’ 

Perciò, io credo che il problema maggiore del- 
l’epoca nostra, — anche per evitare erfori come 
il processo Dreyfus, — sia quello dell'educazione, 
Bisogna dare ai fanciulli nella scuola non un’inu- 
tile erudizione e delle credenze assolute, ma il 
senso vivo della realtà, e aprire il loro cervello 
a quelle verità scientifiche che sono il più effi- 
cace contravveleno della superstizione e della ret- 
torica patriottica. Io studierò quindi e discuterò 
nel mio romanzo il problema della scuola, e cer- 
cherò di dimostrare che solo quando un popolo 
è educato anche moralmente al metodo leale 
della scienza, è capace di essere giusto. 

Così mi parlava Emilio Zola, èd io non voglio 
aggiungere qui quale sarà l'intreccio di Verite, 
nè quali saranno i personaggi del dramma ri- 
camato sul fondo della tesi sociale. L’indisere- 
zione sarebbe forse utile al romanzo, ma sarebbe 
certo in questo momento dannosa all'autore. 

Ciò che m'importa di constatare è che Emilio 
Zola persegue nella sua opera letteraria uno scopo 
umanitario e sociale. 

Dopo la serie dei Rougon Macquart, — quella _ 
meravigliosa storia naturale d’una famiglia che 
sembra uno studio scientifico di psichiatria e di 
antropologia eriminale, — egli ha voluto in quat- 
trò volumi toccare i grandi problemi sociali mo- 
derni, . > 

In Fécondité, il problema della fafifiglia e del- 
l’amore sano; — in Travail, il problema del la- 
voro santificato dalla equa remunerazione. per 
tutti, anzichè deturpato dall’ ingiusto vantaggio 
di pochi; — in Verité, il problema della scuola 
e la formazione dell’uomo libero da ogni tiran— 
nia intellettuale; — in Justice (che sarà l’ ultimo 
degli Evangelî), il problema del militarismo, que- 
sta terribile divinità che ancora chiede sacrifici 
continui di danari e di uomini. 

E, a parte il merito letterario su cui altri può 
discutere, parmi un esempio degno d’essere ad- 
ditato quello d'un romanziere che cerca nell’opera 
sua di mettersi all’ unissono coi desiderî, colle 
aspirazioni, coi dubbî del mondo in cui vive e 
che prende la sua parte di responsabilità nella 
lotta di idee che ci appassiona e ci turba. 

Nell’accomiatarmi da Emilio Zola, egli mi chiese 
se anche in Italia i letterati seguissero il movi- 
mento sociale, ed aggiunse testualmente queste 
parole: — Io non sono molto al corrente di quel 
che voi fate; ma mi pare che la parte più viva 
del vostro paese sia nella scienza : la vostra let- 
teratura è ancora lontana dall'epoca nostra, non 
ne sente nè i palpiti nè gli spasimi. 

Ed io confesso che non seppi contraddirlo. I 
nostri letterati maggiori guardano più indietro 
che avanti e si compiacciono o di rinverdire temi 
vecchi con forme moderne, o di analizzare con 
compiacenza morbosa quanto v'è di patologico 
nella nostra società, senza tentare artisticamente 
i nuovi problemi che impone la rinnovata anima 
collettiva. 


Scirto SIGHELE. 
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Roma. — La riera DI Uampo bet FioRI (disegno di A. Minardi) (Vedi pag. 0). 
LA TORPEDINIERA SOTTOMARINA «DELFINO ». | lante, una quantità d'esporimenti che dimostrarono come | marina da guerra ha o uito da tempo è saputo sem- 
1 Dos È sarebbe stato possibile coneretare un nuovo, potentissimo | pro mant non discusso per l'ardimento 
Dopo circa undici mesi d'armamento è stata disar- | ausiliare della nostro difesa costiera, ravvicinata che | è la spice alità sia nel concepire, sia nel porre 
mata a Spezia la torpediniera sottomarina Delfino... | fosse una buona” batteria di lancio di siluri, mobile, | in atto i più difficili progetti 
guiti in questo periodo di | uasi invisibile se alla superficio, e capace di scompa Il Delfino sarà ora qu im pletamente rifatto e fra 


Sebbene gli esperimenti eseg 
tempo, sotto l'alta direzione del contrammiraglio Carlo | dire sott acqua quando lo si credesse opportuno. lo principali sue nuove istallazioni avrà il cleptoscopio, 
istrumento di visi 


Animatore delle esperienze eseguite nel primo detto 
nento fu il capitano di corvetta cav. Carlo | gnori Russo e I 
sarà possibile ve 

zona d'orizzonte di olt 

ini riprodotte col rapporto di 1 come le 


periodo 


quanta calm: retti e Laurenti. L'attua 

direzione delle nostre © Delfino, è stato il complemento del preceî 
visita scrupolosa | vito per ricavare una quantità di dati del tutto ù 4 rafie mostrano il Del- 
na Margherila è | sciuti, importantissimi che serviranno per lo stu fino în navigazione, nei pressi delle isole del Tino e della 


Sî noti che il Re onc 
dei futuri ari bili. | Palm el $ Ile tre tipiche su 


il Delfino all’epoca del va 
che il Duca degli Abruzzi personalmente prese parte a | Ja costruzion 
che il Duca deli ‘che compresero la navigazione sub-,| Si hanno tutte le ragioni di sperare © 100. l'aloai 
acquea ed il lancio del siluro. dei risultati ottenuti Ja torpedini pronto a scomparir 
La torpediniera sottomarina Le o della Marina rappre | Pi Comando del Delfino nell'ultimo arn 
a dal compianto ispettore del Genio Navale vi fidato al tenente di vascello G. Roselli che 
‘idator Pullino e già nel 1896 esegui, con esito bril- | are di bordo l'ingeg 


elfino fu iù - | prevista nel bila 


o progresso nel moderno 
famo dell'ingegneria navale; nel quale la nostra 
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LA POLEMICA SULL’ITALIA* 


(@ proposito del libro di Novicow). 


Pare una favola, ed è appena una cronaca bi- 
bliografica. Quando l’Italia era una povera cosa 
in balìa degli stranieri, dolente sotto le battiture, 
tutti le stavano intorno a baciarle le piaghe e 
a farle riverenza; © tutti, artisti, poeti, politici, 
filosofi, muovevano dai più lontani paesi, dalle 
terre più grige e sconsolate, a mettere il cuore 
e l'ingegno sotto la protezione della gran madre. 
L'Italia era la patria ideale ‘dell'anima umana, 
come Shelley la salutava. Bastava guardarla per 
avere toute la fleur de la vie avec un regard, come 
Ippolito Tainé pretendeva: Non si potevano ce- 
lebrare le nozze della forma col pensiero nella 
gloria dell’arte, senza la corona di fior d'arancio 
raccolta nella terra, wo die Citronen blithen, come 


sapete benissimo dalla canzone di Mignon e da 
tante altre liriche di Wolfango Goethe. Non si 
| poteva vivere, insomma, non si poteva sognare, 
amare, respirare,lavorare, se non in questo pezzo 
di terra caduto dal cielo, come diceva nel suo 
poema sull’/talia il mite e pensoso Samuel Ro- 
gers. Ed Elisabetta Browning faceva di Napo- 
leone III un eroe, sol perchè l’imperatore dei 
francesi passava le Alpi per risollevare l’Italia 
dalla polvere e rimetterla sull’antico piedistallo. 

Ma ecco, a un tratto, non appena l’espressione 
geografica diventa una realtà politica, non ap 
pena la terra dei morti, ripopolata dai risorti, 
non appena insomma, per abbandonare il vec- 
chio linguaggio ormai preistorico, l’Italia rien- 
trata nel comune commercio della vita e rimessa 
nel contatto diretto col mondo, ecco, a un tratto, 


gna, tutti quei graziosi strumenti e quei gloriosi 
elementi di educazione e di correzione che una 
volta i tirannelli dei sette Stati usavano contro 
gli Italiani riottosi, eccoli dissepolti dal vecchio 
arsenale e rimessi in onore contro di lei! Scrit- 
tori di tutte le nazioni e di tutte le gradazioni, 
francesi, ingles tedeschi, ottentotti, pronti a dar 
lezione d’arte, di politica, di galateo, di finanza, 
tutti in coro, a questa irriducibile Italia: i fran. 
cesi, specialmente, dopo la proclamazione della 
triplice alleanza, a fare sfoggio di tutte le armi 
del loro spirito nella nobile campagna diffama- 
toria! Non v'era giornalista che varcasse il con- 
fine, che non sentisse il dovere di infliggere la 
sua brava lezione a questo paese di ladri e di 
furfanti, di straccioni e di idioti; non vi era 


Îl palo, le verghe, la forca, la ghigliottina, la go- | 


coppia amorosa che venisse a passare la luna di 
miele sui nostri verdi laghi o sulle non più be- 


Venezia. — La FIERA IN Campo SAN BARTOLOMEO (disegno di A, Rizzi 


nedette costiere, che non si sentisse nel dovere di | 
telegrafare il proprio disgusto ‘alla famiglia per- 
chè lo comunicasse al giornale, contro i-nostri 
i e i nostri albergatori, i nostri navicellai e i 
nostri birocciai. Oh, la bella e ridente è festante 
prosa tei Reisebilder, erompente, fresca e sonora, 
dall'anima di Arrigo Heine, come un getto d’ac- 
qua dal seno di una montagna, allo spettacol 
novo dell’Italia! Oh l'idillio, la gioia, la poesia, 
l’ebbrezza dionisiaca di tutte le grandi anime di 
un, tempo, in confronto con la vil prosa malefica, 
nella triste opera di propaganda politica contro 
un paese, che per la sua rapida fortuna, pareva 
non dovesse suscitare altro che odii e rancori 
nel cuor generoso dei consanguinei, e sospetti e 


1 Benchè del libro di Novikow 


siamo già occupati, 
cere di riprodurre dalla 


non sappiamo resistere al 
Tribuna questo saporito articolo di uno dei più emi: 
nenti nostri critici, il Morello, noto anche sotto il pa 

donimo di Rastignac. È un vero regalo che facciamo ai 


nostri lettori, (N. d. R.). 


diffidenze nella perplessa mente degli estranei! 
Pla fiumana-della denigrazione dilagò immensa 
per tutte le vie. 

E ingrossò, correndo nel letto che vi avevano 
già scavato le nostre passioni e i nostri interessi 
politici. 


* 

Gli italiani non potevano rimanere inerti di 
fronte alle esperienze della nuova vita del loro 
paese. Essi avevano il dovere di osservare e di 
esercitare il loro spirito critico sulla nuova sor età 
crescente, studiandola in tutte le sue parti, in 
tutti i suoi meccanismi, in tutte le sue funzioni. 
Ma nello studio non dovevano dimenticare questa 
elementare nozione di fatto, che essi avevano 
Sotto gli occhi una società nuova, una vita nuova, 
Un popolo appena agguerrito, fra gli altri popoli 
da un pezzo armati è progrediti, nella lotta po- 


litica e sociale; e non dovevano neppure dimen. 
ticare che le leggi e i sistemi derivati dalle 


esperienze degli altri Stati non potevano pro- 


durre nella loro incidenza sopra una vecchia 
compagine nazionale che non aveva ancora po- 
tuto trasformare i suoi tessuti essenziali, gli 
stessi effetti che la speculazione mentale aveva 
preveduto e sperato 6 bandito. Ma la ragion di 
parte — politica o scientifica — vinse la ragione 
stessa delle cose; ed essi Studiarono il paese 
non in sè stesso considerato, con l'intento di 
Scoprire le vere radici dei suoi mali, nè col pro- 
posito di redimerlo dai suoi peccati, se peccati 
aveva, nè di correggerlo nei suoi vizi e nei suoi 
difetti e nelle. sue manchevolezze; ma nell’in- 
tento di trovare nei vizi e nei difetti risultanti 
una ragione in difesa del proprio partito contro 
i partiti avversari, 0 un argomento a benefizio 
di una tesi sociale; e quindi secondo la varia 
educazione personale e il vario interesse politico 
eil vario abito intellettuale, ognuno ha concluso, 
per conto proprio, accumulando più errori che 
verità, nei propri studi, e lasciando strascichi di 
odii e di malcontenti negli animi e, acuendo i 
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dissidii, le discordie, le diffidenze tra le varie 
regioni, ed esagerando tutte le accuse e racco- 
gliendo come fatti scientifici tutte le voci e tutte 
le declamazioni che corrono le vie o scattano 
dal labbro perfido o inconsapevole del volgo, e 
infine concludendo con generalizzazioni sistema. 
tiche che non contengono e non significano nulla, 
o con frasi e giudizi che spesso si ha torto di 
pigliare sul serio e di portare in giro per la 
protesta o la difesa. Due anni addietro leggevo, 
per esempio, nel libro di un troppo frettol 
scrittore — al quale si ispira troppo 
leggermente nei suoi discorsi sull’Ita 
lia meridionale un deputato che muo- 
ve appunto di questi giorni troppo 
rumore attorno alle sue frasi — leg- 
gevo dunque che l’Italia barbara co- 
mincia da Villa San Giovanni: Villa 
San Giovanni, cioè uno dei paesi più 
ricchi, più puliti, più laboriosi, più 
savî del Mezzogiorno: un paese che 
non credo conti diecimila abitanti, ma 
conta trenta e forse più filande, è ha 
edifici scolastici di primissimo ordine, 
e ha avuto fino a ieri, e non so se l’ab- 
bia ancora, una piccola Compagnia di 
piroscafi propria, e ha vasti commerci 
con l’estero, ed è un vero eden di gen- 
tilezza, di onestà, di laboriosità. Ora 
come discutere e come pigliare sul 
serio scritti dove sono contenute af- 
fermazioni di tal genere? Come ba 
sare su questi scritti le proprie con- 
vinzioni e i propri giudizi? Quando io 
assisto a certi carnevaletti dilatanti 0 
squillanti-con tamburi e sonagli nei 
libri 0 nella Camera; e vedo questo 
povero paese trattato e maltrattato 
come un luogo infame o una gale! 
io ripenso alle parole di un uomo ché 
l’Italia conosce e studia nel suo pas- 
sato e nel suo presente, con' scienza 
e con religione: le parole di. Pasquale 
Villari, nel suo studio sulla Sicilia. 
“ Bisogna guardarsi — dice l’illustr 
storico — dal troppo generalizzare e 
dal troppo moralizzare.... Non si tratta 
qui di commoversi, ma di capire. 

Non si tratta di dare giudizi e sen- 
tenze morali: ÎD difficile assai pesare 
il valore morale di un uomo: ma pe- 
sare il valore morale di un popolo è 
problema così vario e molteplice che 
oltrepassa i confini dell’umana intel- 
ligenza. È meglio quindi lasciare in 
pace i popoli, non turbarli nè offen- 
derli coi nostri incerti malsicuri giu- 
clizî, e contentarsi di. studiarli e de- 
scriverli fedelmente. E giù molto, se 
i riesce ‘in parte. , — Parole che sa- 
rebbe stato bene qualcuno avesse ri- 
cordato in questi ultimi giorni alla 
Camera, senza dare, con le grida e 
con la censura, maggiore importanza 
di quel che meritino a certe intitesi 
di cattivo gusto letterario e a certe 
definizioni di pettegolo carattere re- 
gionale. 

Ma ritorniamo sulla diritta via! 


* 
Ci è guida uno scrittore di altra 
voce e di altro vello, che non i soliti 
improvvisatori della scena: Giacomo 
Novicow 
In mezzo a tutti gli scritti e i di- 
scorsi 0 maligni o volgari o unilate- 
rali o superficiali, in mezzo a tutte 
le cose false o confuse o esagerate 0 
sconvenienti, che sul presente e sul- 
l'avvenire dell’Italia hanno messo in 
circolazione gli uomini politici e i pub- 
blicisti stranieri e nazionali, il libro 
del Novicow ! rappresenta quel che la 
parola della giustizia di contro ai cl . 
mori della piazza e agli incomposti furori delle 
fazioni; quel che la conscia ragione di contro alla 
irresponsabile follia; quel che l onestà intellet- 
tuale di contro alla ignoranza o all'errore 0 alla 
malafede. Libro di scienza e di coscienza: vera- 
mente mirabile per l'equilibrio del pensiero e del 
sentimento, per la profondità dell’osservazione e 


} La 


Stampato su carta d 


sione de 


| l'equità della critica, 
scussione e nei 


or la temperanza nella di 
giudizi, e per la scelta e la fusione 
di tutti gli elementi più utili e più sicuri, storica 
mente e scientificamente, a dar concetto esatto 
della verità e della realtà. Il Novicow ama l’Italia, 
si vede e si sente ad ogni na del suo libro; 
ma l’amore non lo acceca è non lo induce nella 
tentazione di nascondere a sò ed agli altri i di- 
fetti nostri, ma gli affina l'intelletto per fargli 
meglio scoprire gli errori altrui sul nostro « 
Egli conosce la nostra storia, la formazion 


del 


che il Novicow non ha notato, se sono scienziati 
disdegnano e forse non sentono l'arte, e se sono 
artisti disdegnano la disciplina della scienza — 
tutta quella sua varia, molteplice e profonda 
cultura mette nella lotta per combattere, 
correggere, per sfrondare gli errori e le pas- 
una sola idea, 


egli 
per 

sioni degli scrittori y 
ossessionati da un solo sc 
— L'Italia è povera — l'Italia non ha più spe- 
ranze di vita — l’Italia è in 
l’Italia è nell'ultima fase della d 


sseduti du 
po: lo scopo politico, 


dissoluzione — 
razione — 


Venezia. — IN PESCHERIA 


’organizzazione del nostro bilancio, 
letteratura, 


nostro Stato, 
e insieme la nostra arte, la nostra 
lo spirito e il carattere della nostra razza, e tutta 
questa sua profonda e particolare coltura, che 
molti italiani gli dovrebbero invidiare, molti i 

liani che certo non hanno visto del nostro paese 
neppure la centesima parte di tutto quel che han 
visto i suoi occhi e ha compreso la sua intelli— 


Fenza — perchè gli italiani, e questo è un difetto 


elle Cartiere BERNARD NO NODARI 


disogno di A. 


Rizzi 


l’Italia non aspetta che di scenderé nel sepolero! 
Da quanto tempo non sentiamo noi ripetere, a 
ogni occasione, da tutte le parti, queste stolide 
e tristi affermazioni, a ogni cassiere che scappi, 
ad ogni Banca che fallisca, ad ogni inchiesta che 
assodi qualche responsabilità penale, ad ogni Pel- 
Joux che provochi qualche ribellione nella Ca- 
mera e nella piazza; e noi stessi, quante volte, 
nell’eccitazione del momento, confondendo il cas 
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speciale con la sorte della nazione, confondendo 
con l’Italia i governanti e gli amministratori men 
degni, non abbiamo recitato il De profundis, non 
abbiamo maledetto il presente e disperato del- 
l'avvenire! Ma ecco'uno straniero di spirito e di 
coltura e di mente superiori raccoglie in un fa- 
scio tutte le polemiche, contro l’Italia, dissecca, 
esamina tutti gli elementi di quelle polemiche, 
e di tutti scopre e rivela o la miseria o la fal- 
sità o la debolezza o l’inanità. La tesi della de- 
cadenza è poggiata sulle due teorie sociologiche, 
la teoria organica e la teoria delle razze; ed egli, 
ch'è pure nei suoi libri uno dei sostenitori più 
ardenti della teoria organica, alla quale, in pa 
rentesi, io non saprei dare tutta l'estensione che 
seriamente le si dà, esamina queste due teorie 
nei rispetti dell’Italia, per dimostrare che, se ma 
esse dovrebbero essere adoperate a dimostrare la 
si contraria, Ja tesi della resistenza, non della 
decadenza. La storia di una nazione è la risul- 
tante di una infinità di fattori, geografici, bio- 
ici, psicologici, sociali, e tutti questi fattori 
bisogna insieme considerare, non uno per volta 
separatamente e capricciosamente, 
L'Italia è povera; ma è più poveri 

perchè, dunque, di 

talia, quando non si dispera di quello della Rus- 
sia? L'Italia è corrotta; ma è più corrotta l'A- 

i hè, dunque, disperare dell’I 

disper esempio, anche degli Stati Uniti, 
dove, per citarne una, il Sindacato degli 
cheri comprò tutto il Senato in massa, per la 
discussione delle tariffe doganali — mentre in 
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ANEMIA 
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GUINI 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (:.1)| 
zione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
Elichetta e Marca di fabbrica depositata — 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre» 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
possono essere sulla testa, ed È da tutti 
preferito per Ja sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vanta 
facile applicazior Bottiglia 
cent, 00 Se per pi 4 bottiglie L' 11, 
franche di porto. 

Piffidare dalle falsificazioni 
marca depositata, 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (f. 2), Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta no 
o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
irinocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L, 6, più cent. 60 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tiugere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e | capelli — 
L. 4, più cent. 60 se per posta. 

Dirigersi dal preparatore A. Gi Chimico-Farmacista, Brescia, 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.: Tosi Quirino; G. Hermann; 
Usellini e C.} € presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
le città d’Italia, 


esigere la presente 


2. MIGLIAIO || Bozzetti scenici di Giovanni Verga 


I CLAUDII - 


Romanzo dell’èra imperiale di Roma 


| ; 
a Ernesto EGKSTEIN |bavalleria=s 


Versione dal tedesco di VITTORIO TRETTENERO | 
preceduta dal ritratto,e dalla biografia dell'autore | 


FOFICIOIITOR 
IN SO RION 
ELISIR di S. VINCENZO e PAOLI (reo, reson 
Per informazioni dirigersi alle SUORE della CARITÀ 
105, Rue St-Dominique, Parigi. 


Vita dei Campi) 


Italia, si potrebbe aggiungere, gli zuccheri non 
hanno prodotto altro che delle commende ai no- 
stri uomini politici? E perchè, se si ammette 
che la diminuzione della popolazione è indice di 
decadenza e degenerazione, non si confessa 
l’Italia è in progresso fisico e sociale perm: 
se la sua popolazione aumenta e diminuisce la 
sua mortalità e le sue condizioni igieniche mi- 
gliorano continuamente? E perchè, coloro che 
combattono il militarismo, vogliono che le di- 
sfatte militari siano un segno di decadenza, per 
il solo gusto di riprovare la decadenza d'Italia 
con la disfatta d'Adi Ma era dunque degene- 
rata la Prussia nel 1806, quando fu battuta dai 
si? e se degenerata, come mai è diventata 
poi giovine e forte nel 1870? Nè vale dire che 
l'Italia è vecchia e stanca; perchè gli stessi an- | 
tropologi asseriscono che le razze miglic 
decadono attraverso interi ci 
sono passati per gli italiani questi cicli ? 
gli italiani furono nel secolo XV i primi uomini | 
del mondo, perchè sarebbero ora gli ultimi? E 
perchè dovrebbero essere affaticati i figl ul 
solo fatto che i padri hanno troppo pei se 


nsato, 


la scienza insegna che Ja funzione affina l'o 
no e il cervello degli italiani è abituato, più 
di quello di tutti gli altri popoli, alla funzi 


del pensiero? e come disperare degli italiani, 
quando questi sono il popolo che abbia avuto 
due fioriture, sotto Augusto e sotto Leone X, e 
nel periodo della Rivoluzione ha mostrato di potér | 
disporre di forze morali e intellettuali addirittura 
miracolose ? 
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| 
one | 
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IL Fuoco » 
di GABRIELE D'ANNUNZIO 


Un volume in-16: Cinque Lire, 


94 ic 


vico, 1, jauinier, Parigi, 
‘A.Manzoni & C*, Milano-Roma. re 


} Emo drg 
ZON d) LARA DE: 
RIAREGIA MADRE MARY ERDE 


Dirig. vaglia ai Fratelli Treves. 


«Casa diModa 
1 Sespiùalte Novità in Stoffe e Confezioni 


eee per Signora CIS 


le 
è S! SPEDISCE RICCHISSIMO CAMPIONARIO__ 
_ERANCO A DOMICILIO It TUTTO IL MONDO. o 


_È® USCITO 


La CAGGIA al LUPO 
‘La GAGGIA alla VOLPE 


Un volume in carta di lusso: DUE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, în Milano. 


To accenno molto superficialmente al contenuto 
del libro, e nella fretta delineo appena lo schema 
degli argomenti e dei ragionamenti che in esso 


| sono svolti ed esemplificati. Tutti gli italiani, del 


resto, dovrebbero leggere questo libro, che mi 
pare uno specchio fedele delle presenti loro con- 
lizioni sociali, anche per rinfrancarsi un po’ delle 
molte ingiurie e delle molte ingiustizie che li per- 

guitano, e per riacquistare un po’ più di co- 
s della loro forza e un po' più di spe- 
ranza nel loro avvenire. Il Novicow ha compiuto 
con questo libro non solo un atto di sua soddi- 
sfazione spirituale, ma un atto di fede ver 
noi e di coraggio verso ì denigratori nostri che 
non son pochi! La simpatia che lo ‘ha ispirato, 
non è stata perduta: essa è passata nel libro e 
lo pervade e quasi lo impregna di vitalità e lo 
fa nobile e bello e generoso. L'Italia. è dunque 
ancora una buona Musa per gli uomini di scienza 
e d’arte? 

Grazie, signor Novicow! Voi meritate la no- 
gratitudine non solo per l’amore che volete 
nostro paese, non solo per il bene che ne dite 
e che ne sperate, ma anche più per il male che 
rivelate e che ci apprendete a conoscere, non con 
la burbanza dell’ inquisitore ma con la pura e 
serena bontà dell’uomo di scienza e di saggezza. 

Voi date agli italiani un buon esempio, dimo- 
strando e insegnando loro che l’Italia si deve 
studiarla amandola — e si deve discuterla dopo 
di averla studiata e amata e compresa! 

Compresa specialmente ! 


V. MonrELLO. 


SETA o: ZURIGO 


Spediamo le ultime novità in nero, bianco e 
colori, anto in metri che in piccoli tagli, 
franche e libere di dogana a domicilio. 


= SPINNER e C." 


Zùrrers Selden Fabrik - ZURIGO. 
Preghiamo domandare 4 n 


| 


| Suceri 


4 campioni. Y 


Capo d'Anno 


Pagine Parlate 
di Edmondo DE AMICIS 


«Libro v: 


QUARTO MIGLIAIO 


‘ rio, pieno di grazia, schiettamente ita- 
liano ed italianamente ponsato, ricco di osservazioni 
acute, © profuso di quella bonarietà simpatica che è 
tanta parte dell'equilibrio e del carattere del fecondo 
e geniale scrittore. (il Mattino di Napoli). 


| Un volume in-16 di 460 pagine: Quattro Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, aditori, Milano, 


Ì 
| 
| 


Settimo _Migliaio 


+ Rusticana 


Un volume in-16 di 400 pagine, 
col ritratto dell'autore: Lu 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, | 


Un vol. in-16: Tre Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


(| vote a Giovanni Verga 


commissario 


SETTIMANA. 


ha tenuto seduta 


nersi a Roma una riunione 
chici, fuori di porta, 
luogo un grande apparato di forze, i 
venuti, che vi si recav 
lata, si sbandarono. I 
tabacchi di Milano, 


® fossero fun 
, Îl ca 
attaccava la notte del 2 
il campo del 


to delle sorti 
quello per le 


il miglioram 


fumpione, ambedue approvati 


nearicata di esaminare 
per gli sgravi già approvato 
nato discuterà 


lo duo lin 
,m-Harrismith e Lindley | vamente aperta la 


ckauses di Bethe 
Kronstadt, costruite per isol 
Gli inglesi, sorpresi durante 

ono invano di r 
m 
iale della colonna, 6 uf-|mente bruciato, sen 
feriti | Russia v'è molto fermento fra 
ndi fabbriche, 
iati dalla truppa. 


nione per protesta 


contro la espulsione 


massima deliberata nel con- 
mfnistri tenuto 

th la data, non sapende 
mato avrà terminato i 
Il Saracco avendo dichia- 
yn volere accettare dal mini- 


al lavoro, Fra î tram= 


zione ed essi hanno redatto 


:ss0 domandavai 
se essere lice 
sottrazioni commes: 
cietà, La dire: 


a Londra: per ciò l'im-|kow vi furor 
nuova scon- | con la truppa, la quale 
stranti che portavano delle bi 

lo fatti 300 arresti 
A Kiew, la notte del 
al governati 
ppiò um petardo in un 
usando grande 


sed i vice-presidenti essendosi 
on lui solidali, per l'apertura 


essione tutto l'ufficio di 
n del Senato dovrà es 
senatori Vitelleschi 
dall’ufficio di com- 
per la verifica dei titoli dei 
Prori, iu conseguenza di aleune 
me votazioni nelle quali il Se- 
‘mostrò di parere contrario a 
la commissione. 

ito clericale sta preparando una 
tutta Italia contro 
tivo progetto che 
‘esentato, per iniziativa 
alla riapertura della 
sono a capo del movimento i 
ri provinciali e 

1 partito clericale ch 
una riunione pe $ 
inioni simili sì terranno nelle 


hanno perduto una ottantina d'uo! 


nel quale la pro- to tro giorni 
posta di sciopero fu respinta. 
Il bollettino del minister 
blica Istruzione d 


ttro ufficiali. De 

vicino a Langberg, Il 

Camera, Campbell | spavento, Furono arrestati 

autori del fatto, ma poco dopo si rila- 
0 per invito dello stesso 


29, pubblica una cir- 
Nasi ai rettori del 
14, con la quale 


pi liberali all 
offerto a lord Ko 
partito; ma Rose 


Università, in data de 
li mette in guardia contro pratiche corse 


li studenti 
ta pubblicata il 


qualunque viu 


pero generale deg 
In seguito ad u 
da un giornale roman 
questione dell’ ind 


Jamentari da parte dell'opposi-| La sera del 
azionalisti irlande 
4, oltr 
d O'Donnel , fu 


ornate in potere del 
ro da pagare a Menelik tr 
lioni, edi giornali ufficiosi 

che si pagheranno a rate 
mezzo milione, sul bilancio della colo- 
nia, senza alcun aggravio por il bilan 
itato, Il 28 giunse a Roma il co- 
‘ambi, già comandante le tru p- 
na, cui è stato destinato 
colonnello Giachetti, de- 
dinamento dell 
si sono introdotte semplifica» 
enza diminuire la forza com- 
permettono una ec 

mezzo milione sul bilancio della colonia. 
Il Martini, il colonnello Giachetti, ed il 
Liccodicola, resi 

jorà a Menelik alc 


vmunalî appa 


popola 


Milano, fu rieletto deputato il 

Filippo Turati © 

, mentre nelle elezioni generali 
le aveva ottenuti 5883, Questa 

Turati non aveva competitori, | 

o del Ferri nelle provincie me- 
come era da prevedersi, 


zioni socialiste fran 


tito, hanno respinto con 
astensioni, la proposta | ministro degli a 
Cipriani, secondo la quale il ministro| paro 

be dovuto essere c 
cellato dal partito per 


accolto a fischi all'uscita dal 
sed un delegato e parecchi ca- 
dovettero protegg 
ti andarono ad attenderne l'a 


k Rousseau 
del 30 a Tolone, 
pochissimi giorni in Itali 
ritorno a Parigi il 18 

a del parlam 


da dove 


poli per Massaua 1'8 corrente. 


smentito © 


ufficio della Propaganda, dove 
muy pacificamente we ridu 


pmesso una confe 


odeschini, quale geronte 
lista Verona del Popolo, 
querelato per diffamazior 

Carlo Trivulz 
dal detto giornal 
di complicità nell’ omicidio e 
spersione del cadave 

trovato a pez 


» un discorso di oc 


î di un ordine 
sta contro le 


) del 6° Alpini, 
mbasciatore Pidal e lm|strazioni di pi 


gli stessi giornali te 
condizioni economiche d 
vano fino 
vanno pe 


Torre Annunzia 


Todeschini a 17 giorno in giorno. 


por Napoli e Roma. Il 30 i 


mesi e 10 giorni, 1548 
di multa, 1600 di provvision 
di provvisionale per 


condannato a 2! 


o dovunque licen 
chine, fonderie, ecc., co-| Venezuela si rifiutò 
ttare commissioni con per- | truppe v 
dita, per nou mettere sul lastrico parec» | ter 
chie migliaia di op 


fabbriche di m 


mni, e 3000 li 
le spese della 


lo il sindaco a togliere 


ti mato un decreto che 
la popolazione legale del 
dal 9 al 10 feb- 
i risultati del ce 
66 307 person 


contro i tumultuanti. 
le di Palermo, in s 


Regno alla me: 
jo 1901, second 
simento, composta di 


rarvi con un disc 
sario di Ernesto 


è stato sciolto con 
, e fu nominato re 


chiedmayer, Pianofortefabrik 


TTGART, Neckarstrasse 12. 
Imperiali e Reali di 


già J. & P. Schiedmayer, STU' 
FORNITORI delle principali ©: 
nutari di 38 Diplomi d'Onore e Meda 
‘© Scienza conferita da Sua 


‘sii PIANOFORTI 


bno suonati e raccomandati dai primi Maestri co) 
Liszt, Marchetti, 

\éns, Sgambati, ed al 

A Milano, esclusivamente presso 
grand Pr 


dEsposizioni e della Medaglia in Oro per Arte 
lel Wirtemberg. 


SCHIEDMAYER 


low, Carignani, Griogy 
Mascagni, Puccini, Ri 
tri, e si trovano presso i primari negoziani 
TEDESCHI & RAFFAEL, Via Dante, 8. 
‘ix (La più alta onorificenza). 


Maostà il Ro 
eo ARMO 


“ Liquore Galliano 
i» Amaro Salus 
ARTURO VAGGARI - Livorno 


zioni Universali 


Guarigione certa delle 


MORROIDI 


e garanzia assoluta. 


Serivere alla Ditta A. Dodero e C., Geaota. | sapore 
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€ GIORNALI IN ASSOCIAZIONE DEL 1952 » 


Marghetita 


* Giornale delle: Signore. Italiane» * di GRAN LUSSO, di MODE e LETTERATURA + 
È IL PIÙ SPLENDIDO ED IL PIÙ RICCO GIORNALE DI QUESTO GENER 


@ Amno XXIV -.4 Esce ogni quindici giorni in 16 pagine in-4 grande, come i grandi gior- a Anno XXIV , 
Sp mali illustrati, con circa ottanta incisioni. La parte letteraria è dovuta ai î 


UNA LIRA migliori nostri scrittori, ed i racconti vengono illustrati dai nostri migliori UNA LIRA 


artisti. — In ogni numero ci sono splendidi annessi, due figurini' colorati, 


il numero tavole di ricami in nero e a colori, modelli tagliati, ecc. al'isubforo 106] 
=——_—_—_—______________________— / 
603 29 DISEGNI DI NOMI E INIZIALI A RICHIESTA DELLE ASSOCIATE. risse 3 


Anno, L. 20 — Semestre, L. 1O — Trimestre, L. 5 — (tan, Fr. 26 l'anno) 


EDIZIONE ECONOMICA senza annessi e figurini colorati 
Centesimi © il numero, - Anno, L. f 2 - Semestre, L.  - Trimestre, L. & - (Estero, fr 18 l'aono). - Centesimi SO il nume 


alle associate all'edizione di lusso: ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE A VENEZIA. Un fascicolo in-8 gra 


su carta di gran lusso, che riproduce 67 delle migliori opere esposte, con relativo testo Îllustrativo, 
alle associate all'edizione economica: I MUSEI DEL VATICANO; di Francesco Wey. Elegante volume in-8 grande di 200 pagine 0 
52 incisioni. (Per aver diritto al premio, al prezzo d'associazione annua aggiungere 50 centesimi [Estero, 1 Fr 


22 ) ti 25 PREMIO STRAORDINARIO A SORTE =x 
\ Cd _ VESTITO DA PASSEGGIO fimo scena di se, dea si 


Corriere ie Signore 


Anno V- 1902 + FIGURINO COLORATO IN PRIMA PAGINA + Ano V - 1902 


Esce ogni settimana un numero di gran formato, di otto pagine, ricco d’incisioni di mode e di lavori con 
annesso ad ogni numero un elegante modello tagliato e un Supplemento letterario composto di 8 pagine d'uno 
dei romanzi più interessanti del giorno. 


CENTESIMI {0 IL, NUMERO. - LIRE 5 L'ANNO. (Estero, Fr. 2). 


PREMIO: TPorCE FAR NIENTE, romanzo di A. Cncelaniga. Elegante volume in-16, 
1 di 320 pag. (Per aver diritto al premio, al prezzo d’ 


EEco della MODA 


Esce ogni settimana un numero di 16 pagine in-4 con più di 50 incisioni;\e perchè questo giornale possa 

riuscire più utile alle famiglie, in ogni numero uniamo gratis un modello tagliato d’oggetti d’ab- 

n bigliamento d’alta novità. È 

Il primo numero d'ogni mese con annesso un elegante figurino colorato costa 2© Centesimi. 

«+ Cent. {© il numero - Anno LL, 6 - (Estero Fr. 9) -+- 

NOVELLE UMORISTICHE, di Adolfo Albertazzi. Elegante volume in-16 di 
PREMIO: 384 pagine, più un Calendario da Gabinetto in cromolitogratia pel 1902, 


Per aver diritto al premio, al prezzo d’associazione, aggiungere 50 centesimi [Estero, 1 Franco]. 


—e FAVOLOSO BUON MERCATO 


L’Eleganza mici. 


(Estero, Fr. 9). 


Esce ogni 15 giorni in 8 pagine di gran formato a 3 colonne. Ogni fascicolo contiene circa So magnifiche 
incisioni di mode e lavori, una grandissima tavola di ricami e modelli, oppure un modello tagliato. 


Edizione speciale con figurino colorato: nel Regno, L.10 (Est, Fr. 13) 


alle associate all'edizione col figurino: IL SOGNO, romanzo di Emillo ZOLA. In-8, di 335 pa- 
PREMIO: tie. in carta di lusso, Biuattto de 60 aceto AN gassata Soatane ei dito in da 
VECCHI NOORI, romanzo di Giorgio Ohnet. Un volume in- ine. Alle associate delle 
due edizioni, vien dato in dono: un CALENDARIO DA GABINETTO in cromolitoy: 1902. 
(Per aver diritto al premio, al prezzo d'associazione aggiungere 50 centesimi [Estero, 1 Franco]. 


Corriere Illustratowu= Domenica 


Anno iv 1902 Ogni settimana un numero di f2 grandi pagine ano 1v-i902 
È un giornale d'attualità che illustra gli avvenimenti del giorno in GRANDI PAGINE A COLORI 


È indiscutibilmente il migliore dei giornali illustrati a colori che sì pubblicano in Italia; migliore 
per la bellezza dei disegni eseguiti dai più lodati illustratori dell'attualità; migliore per l’accurata 
colorazione che dà l’aspetto di veri quadri alle grandi pagine; migliore per la prontezza di illustrare 
i fatti più drammatici del giorno; migliore infine per la scelta degli seritti ; ro- 
manzi di grande interesse, piacevoli racconti, articoli di scienza, d’arte, di sport, di varietà, ecc. — 
IN OGNI NUMERO CONCORSI A PREMIO. — Tutti que:ti pregi gli hanno meritato una 


Centesimi (© il numero. | IMMENSA DIFFUSIONE |lin5 l'ADDO (str, Fe 8) 


ESSO 1 VERDI E IL FALSTAFF. Splendida pubblic. in-folio, su carta di lusso, ric- 

TOMIO d sce ta camente illustr., co) coperta in eromolitogr. e una tavola a colori, — Oppure: 

' INGLESI E BOERI, attraverso l'Africa Australe e il Transvaal. Elegante vo- 

lume in-8, illustrato da 60 incisioni, 28 ritratti e una grande tavola a colori del Teatro della Guerra 
(Per aver diritto al premio, al prezzo d’associazione aggiungere centesimi 5). Estero, 1 franco). 


Esce ANNO XVII 


Deraa Î P tanporrga GIORNALE DEI, FANCIULLI 


M O N D O C C I N O Esce ogni settimana un numero di 8 pagina in8 guande riccamente illustrato. 


N, ; A F. 
Nel Regno, 3 Lire l’anno e Centesimi 5 il numero _e_ Estero, Fr. 6 l’anno 
Per maggior comodità degli scolari che hanno vacanza il giovedì, il MONDO PICCINO è posto in vendita presso tutti i rivenditori il mercoledì. 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


